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Presidenza del presidente COSSIGA

PRESIDENTE. La seduta è aperta
(ore 21).

Si dia lettura del processo verbale.

SCLAVI, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta notturna del gior-
no precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio-
ni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i sena-
tori: Agnelli, Anderlini, Crollalanza, Dama-
gio, Della Briotta, Ferrari-Aggradi, Fonta-
nari, Genovese, Giugni, Leone, Melandri,
Meoli, Mondo, Papalia, Ricci, Riva Massimo,
Rubbi, Spano Ottavio, Tanga, Valiani, Zac-
cagnini.

Sono assenti per incarico avuto dal Se-
nato i senatori: Ossicini, negli Stati Uniti
d'America, in rappresentanza del Senato alle
Olimpiadi.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati e assegnazione

PRESIDENTE. Il Presidente della Came-
ra dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

C. 1858. ~ «Interventi di ampliamento
e di ammodernamento da attuare nei siste-
mi aeroportuali di Roma e Milano}) (349-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
loa Commissione permanente della Camera
dei deputati).

Il predetto disegno di legge è stato defe-
rito in sede deliberante alla 8a Commissione
permanente (Lavori pubblici, comunica-
zioni) .

Seguito della discussione delle mozioni
DD. 1.00039, 1.00041, 1.00042, 1 - 00043
e dello svolgimento delle interpellanze
nno 2 -00175 e 2 -00176, concernenti la
presenza nelle liste della Loggia masso-
Dica P2 di funzionari della pubblica am-
ministrazione e di enti pubblici

Reiezione delle mozioni DD. 1. 00039,
1 - 00041 e 1 - 00042

Approvazione della mozione n.l. 00043

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione di mozioni, con
svolgimento di interpellanze connesse, con-
cernenti la presenza nelle liste della Loggia
massonica P2 di funzionari della pubblica
amministrazione e di enti pubblici.

Avverto che alla mozione 1 -00043 sono
stati presentati i seguenti emendamenti:

4lla m.ozione n. 43, dopo il primo capo-
verso, inserire il seguente:

« richiamato che la relazione stessa ri-
conosce, oltre a quanto già noto, l'esistenza
di responsabilità superiori, come chiaramen-

, te detto nelle parti dedicate alla "piramide
superiore", senza peraltro fornire alcuna in-
dicazione su tali responsabilità; ».

1 - 00043. 1 MALAGODI,BASTIANINI,VALlTUTTI,
PALUMBO

Alla mozione n. 43, dopo le parole: « im-
pegna il Governo» inserire le altre: «ad as-
sumere iniziative per fare più luce nelle aspi-
razioni, neJle connivenze che hanno consen-
tito alla Loggia P2 tanto potere e che del
potere della Loggia si sono servite; ».

1 - 00043.2 MALAGODI,BASTIANINI, VALlTUTTI,
PALUMBO

Invito i presentatori ad illustrarli.
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MALAGODT. Signor Presidente, i due
emendamenti si illustrano da sè in rela-
zione alla nostra interpellanza.

Il primo aggiunge alle varie considerazioni
premesse alla mozione della quasi maggio-
ranza l'osservazione che nella relazione della
Commissione d'inchiesta sulla loggia mas-
sonica P2 naIl si è esplorato il centenuta,
la funziür:e, il modo di agire della cosiddetta
« piramide superiore ».

Il secondo emendamento domanda al Go~
verno di fare luce su questi punti.

PRESIDENTE. Prima di procedere alla
vataz:one delle mozioni, ricordo che le mo-
zioni saranno votate tutte secondo l'ordine
di presentazione, e che non si configurano
ipotesi di preclusione.

Passiamo pertanto alla votazione.

MARTINI. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTlNI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, quando, ai primi di agosto del
1981, il Senato della Repubblica approvò
contemporaneamente ij disegno di legge che,
attuando l'articolo 18 della Costituzione in
materia di associazioni segrete, decretava
]0 scioglimento della loggia P2 e quello
istitutivo di una Cornmissione parlamentare
d'inchiesta sulla stessa, compì UIl atto po~
litlco importante a seguito degli avvenimen-
ti che tra la primavera e l'estate sconvol-
sero il mondo politico e l'opinione pubbli~
ca del nostro paese.

La « scoperta» deH'esistenza di un gruppo
di « potere occultO)} capace di inquinare lo
svolgimento di funzioni pnbbliche, politiche,
militari e amministrative, il vasto mondo
ddh finanza e dell'informazione, aveva de-
terminato l'istituzione di un'autorevole in-
dagine amministrativa (presidente Forlani,
7 maggio 1981) e, atto ad essa conseguen-
ziale, il disegno dj legge dI scioglimento
della P2 ad iniziativa del presidente Spa-
dolini.

10 AGOSTO 1984

In quell'occasione il Senato operò nella
collaborazione dell'intera Assemblea, per ga-
rantire la libertà di associazione, che ~ cito
il senato.re Bonifacio ~ costituisce «una

delle coraponenti e forse addirittura la pre-
messa del pluralismo che si identifica con
i tratti essenziali della democrazia quale
è delineata nella nostra Costituzione », e in-
sieme la difesa dello Stato ~ perchè di
ciò si tratta ~ minacciato nella sua stessa
esistenza.

«Le centrali occulte» ~ disse allora il
presidente Spadolini ~ « sono inammissibili
in un regime fondato sulla pubblicità e sul~
l'opinione, dunque sul controllo, sia quello
degli organi competenti sia quello della cri-
tica ».

Il dibattito di allora fu dominato qUI III
Senato dalla cOiwinzione che la democrazia
si debba difendere con forza contro le ag-
gressioni dirette e anche contro il rischio
di usare, per cornoatterle, strumenti che pos-
sono essere é,dopcrati per corrodere il tes-
suto delle libertà.

Questo stesso atteggiamento rigoroso e
garantista dopo i 30 mesi di lavoro della
Commissione parlamentare presieduta dal-
l'onorevole Tina Anselmi, alla quale anche
in quesia occasione i senatori della Demo-
crazia cristiana esprimono apprezzamento
per l'impegno, la forza morale e la passione
civile con la quale ha operato, ci ha guidato
nel dibattito odierno e ispira la nostra di-
chiarazione di voto.

La lettura della relazione Anselmi e, per
quello che ci è noto, dei documenti e del
dibattitCJ in sede di Commissione, ha rivelato
uno spaccato deHa nostra vita associata ~

dieci anni ~ che desta grandi preoccupa-

zioni ed è addirittura sconvolgente: mi ri~
ferisco in modo particolare a quanto si dice
in relazione agli appara1i militad e ai ser-
vizi segreti, ai rapporti con la pubblica am-
l1:inistrazione e con la magistratura, per
fjnlre al «piano deHa rinascita democrati-
ca» e al principio del controllo.

La Commissione ha esaurito il suo prege~
'mIe lavoro in attuazione deHa legge istitu~
tiva presentando al Parlamento una rela-
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zione suHe risuitanze delle i.!ldagiIlÌ. Spetta
œ'a alla nostra re£ponsahUità esaminarla e
deterr;lÍnare, di conseguenz<t) in ordine ad
ogni aspetto che 8.tte~'ga al1a vha della na~
zlone. Veramente, non tirare le somme si-
gnificherebbe vanifi.care tutto il lavoro fin
qut svolto e il dibattito di. oggi in Senato
è ij primo impatto in sede politico-istitu-
zionale della reJazione ed è focalizzato su
uno dei temí più delicati de] fenomeno P2,
quello della veridicità deJle liste e delle re-
sponsabilità dei singoli i1ffiliati che ricopro-
no o hanno ricoperto incarichi pubblici.

Altri temi sono p-videnziati daUa relazione
Anselmi e dovre,l1o responsabilmente fare
sce1te politiche opportune se vogliamo im-
pedire i1 ripetcl'si di araloghe perverse si.-
tU'-1.zioni:ij ruolo dei politicj P2 nei partiti
e nelle istituzioni, il rapporto politica-affari-
criminalità, l'indipendcl1za dell'informazio-
ne, la vita democratica e non oligarchica
delle associazioni e, nel' quanto riguarda in
particolare la massoneria, il suo ruolo, il
grado di comprOlTlissione con Ja loggia di
Gel1i, H cor:.fine tm la segretezza e la riser-
vatezza propria di questa associazione.

1 semüori democristiani si riconoscono
r.ella relazione Anselmi e sono solidali con
i colleghi membri della Commissione d'in-
chiesta che l'hanno approvata e, anzi, sot-
tolineano il valore politico dcJl'arnpJi.ssimo
consenso realizzato in Commissione intorno
ad essa, auspic3 bile quando si affrontano
difficili e complessi temi della democrazia
e deJle istituzioni.

Per questo condividono la relazione anche
per il tema di cui oggi ci occupiamo. Secon-
do la relazione Anselmi, le liste sequestrate
a Castiglion Fibocchi sono da considerare
({autentiche}) in quanto documento rappre.

sentativo della loggia P2 ed ({ attendibili })

in quanto ({ sotto il profilo dei contenuti,
è dato rinvenire numerosi e concordanti ri-
scontri relativi ai dati del reperto ». Si leg-
ge nella relazione che ({ esula dai compiti
della Commissione ogni e qualsiasi analisi
di responsabilità a Hvello individuale, che
è propria dell'inchiesta giudiziaria »; e che
la valutazione di ordine politico sul compor-
tamento degli iscriiti in generale ({ in nulla
interferisce sulle deliberazioni che verranno

prese, in proposito, dai tribunali civili e mi-
litari. i quali sono tenuti, nella loro sovrana
prerogativa, ad assumere criteri di giudi7io
di diversa natura e con diverse conseguenze ».

La relazione aggiunge che ({ diversa era
la conoscenza che gJi iscritti avevano della
attività della loggia a seconda dei settori
di appartenenza »; che la loggia aveva una
finz~Età jn1tl1ediat2, ({ adoperarsi per far
acquisire agH amici un grado sempre mag-
giore di autorevolezza e di potere») ~ cito

Ja sint~si deHe norme ~
({ perchè quanta

pFl f01"7;8ognuna potrà avere, tanta maggior
f'otenza ne verrà all'organizzazione}) e inol-
1:re quella di elargire ai componenti Ja mas-
sima Qs~;jstema possibile. Aveva poi la log.
gia un fine ,<mediato ed ultimo» sintetizzato
nel ({condizionamento politico del sistema»,
Sempre la relazione ritiene che la prima
finalità era ({ conosciuta da tutti i membri
dell'associazione e da tutti con pari impe-
gno perseguita », mentre ({la consapevolez-
za del fine ultimo della loggia non poteva
che essere graduata

"
seconda del ruolo

rivestito dagli affiliati e.., non poteva che
assumere a metro di paragone l'incarico e
le funzioni da essi ricoperte ».

E (;',ncora: «sembra ancora naturale con-
cludere che tutti gli affiliati erano respon-
sé'.bili di appartenere ad una associazione
che aveva il fine evidente di interagire nella
v¡ta del paese in modo surrettizio ». Rispet-
to al fine ultimo, invece, « si può affermare
che la merha degli affiliati ne era sostanzial-
'l1el1te non avvertita, per lo meno quanto alla
sua completa ed effettiva natura di pericolo
grave per la società civile ». La Commissione
ritiene che chi ricopriva incarichi di rilievo
pubblici e privati fosse al di fuori di que-
sta media.

Ho letto questa Darte, questi stra]ci della
relazione perchè sono la premessa al nostro
comportamento.

Ho detto all'iniz:o dello sconcertante spac-
cato deIJa vita associata che emerge dai
documeEti che hanno motivato la relazio-
ne e ne emerge anche Ja volontà della P2:
«non giungere al governo del sistema, ma
esercitarne il controllo ». È vero che ci sono
i poJitici nelle liste deJla P2 ~ ho detto che
è un argomento da approfondire da parte
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di ogni partito, per proprio conto, e delle
istituzioni ~ ma il loro numero è assoluta-

mente limitato di fronte a quello dei fun-
zionari e dimostra che la loggia non ha
puntato tanto alla conquista della gestione
politica delle istituzioni, quanto piuttosto
al controllo delle stesse mediante la pre-
senza di affiliati in posizioni di grosse re-
sponsabilità laddove ci si inserisce nei pro-
cessi fondamentali, nei quali l'azione di
Governo nasce e si sviluppa. t? la logica del
controllo contrapposto alla direzione poli-
tica del Governo, il potere situato negli ap-
parati e non nella rappresentanza politica
dei cittadini.

Oggi trattiamo, nel contesto del più am-
pio ed inquietante fenomeno generale, dei
pubblici dipendenti, incaricati di pubblici
servizi o designati a funzioni di rilevanza
pubblica in base ad un rapporto fiduciario
di tipo politico. Alcune amministrazioni del-
lo Stato e di enti pubblici ed il Consiglio
superiore della magistratura, prima che fos-
se redatta la relazione, hanno esaminato, giu-
dicato, assolto, comminato sanzioni nei con-
fronti dei loro funzionari e dei magistrati
presenti negli elenchi della P2. Ma oggi il
Parlamento è in possesso, per l'opera svolta
dalla Commissione, di una vasta documen-
tazione e di riflessioni che altd organi dello
Stato non avevano nel momento in cui han-
no espresso j loro giudizi. Per questo rite-
niamo che, alla luce dei documenti e della
relazione approvata, e dunque degli elementi
di novità in essi presenti, gli. organi dello
Stato dovranno ripensare e riflettere sul
che fare, anche in relazione a episodi per
i quali hanno già assunto le loro decisioni,
sia che riguardino funzionari che persone
investite di ruoli sulla base di fiducia po-
litica. Questa è l'interpretazione che diamo
al documento Mancino, Fabbri, Gualtieri
che voteremo, perchè non sarebbe compren~
sibile nè giusto che il nostro impegno fosse
finalizzato a regolare la posizione solo di
una narte ~ magari quella di minore rilie-
vo ~ dei dipendenti pubblici oggetto delle
mozioni al nostro esame.

Il collega senatore Padula, nel dichiarare
in sede di Commissione P2 il voto favore-
vole del Gruppo della Democrazia cristiana

qualche giorno ~a, ha rivendicato con fer~
mezza la « presunzione di non colpevolezza
che appartiene alla nostra civiltà giuridica )}

ed insieme il « profilo diverso e più rilevan-
te deUe responsabilità politiche che devono
essere riconosciute con varia gradazione in
relazione al ruolo ed alle posizioni ricoperti
da ciascuno dei personaggi chiamati in cau-
sa )}: faccio letteralmente nostra questa sua
dichiarazione.

Per quanto emerso dalla relazione ~ in-

tendo riferirmi alle diverse responsabilità
individuali degli associati ~ e per i motivi
sopra esposti, in rispetto delle regole deJlo
Stato di diritto, riteniamo sbagliato l'auto-
matismo livellatore proposto dal Gruppo
comunista, che rischia ~ prevedendo per
tutti la stessa sospensione dagli incarichi ~

di essere lesivo della presunzione di inno-
cenza del singolo e dunque di quella che
si usa definire civiltà giuridica.

Ma ritengo di dover sottoporre all'Assem-
blea una ulteriore riflessione. Parlando dei
funzionari, dei magistrati, dei militari che
appaiono negli elenchi di Castiglion Fiboc~
chi non possiamo sottacere, per la oggettiva
rilevanza del tema e per il dibattito e le
polemiche in corso da parte dei colleghi
che non hanno approvato la relazione An-
selmi e di qualche settore dell'opinione pub-
blica, il rapporto che esiste tra responsabi-
lità dei funzionari e quella dei politici che
operano nelle istituzioni cui spetta il con-
trollo attivo, se al Governo, il controllo
democratico! se all'opposizione. Ma ci si
chiede se bastino e siano possibili reali
controlli, sia preventivi che successivi, se
non si mettono in atto nuovi poteri,
metodi e strutture per garantire la funzio-
nalità e affidabilità del sistema nelle sue
articolazioni politiche ed amministrative. Ciò
che è successo ad opera della P2 è di tale
rilievo che non possiamo limitarci, pur es-
sendo questo un atto doveroso, ad indicare
una linea per rimediare i guasti del passato,
magari dividendo ci tra di noi sull'addebito
o lo scarico di responsabilità.. Occorre porre
le condizioni politiche e strutturali perchè
le istituzioni e la Repubblica siano poste
al sicuro dal ripetersi di infiltrazioni che la
P2 ha mostrato essere molto potenti e mol-
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to dannose, e che possono anche trovare
modi e canali diversi per nuocere ancora.

L'autonomia delle istituzioni, il loro rap~
porto corretto con i partiti sono un capi~
t010 della più generale riforma deJla politica.
L'alt~,o si riferisce alla pubblica amministra-
zione e al rapporto tra politica e ammiIJi~
sÜ'azìone, tra discrezionalità e responsabi~
lità degli atti. Occorre stabilire procedure
per le nomine dell'aha dirigenza che siano
di massima oggettività e trasparenza, che ab-
biano per esclusiva motivazione Ja competen~
?:a e Ji merito, così da consentire che la
cliscrezionalità sempre doverosa del potere
poJitko non sia condizionata, anche a sua
insaputa, da solidarietà reciproche e nasco~
ste, esterne o degli apparati anche quando,
come pel caso dei servizi segreti, essi ope-
rano in condizioni per loro natura del tut-
to speciali.

Mi pare che gli interventi in Commissione
dei coJleghi senatore Ruffilli e onorevole
/<"pdòsu questi temi debbano essere appro-
fonditi ad opera delJe forze culturali, po-
litiche e nelle sedi parlamentari per una
completa responsabilizzazione del potere po~
Utica e, insieme, per la individuazione di
responsabilità personali dei dirigenti di cui
debbano rispondere in modo non formale.

Se non modifichiamo le « regole del gio-
co » rischiamo anche di non affrontare con~
cretamente la « questione morale)} la cui so-
luzione politica ~ e non predicatori a ~ il
paese giustamente reclama.

Si è detto qualche tempo fa che la que-
stione morale è questione politica. Lo è
tanto piÙ quando l'unica fonte legittima del
potere ~ il consenso popolare ~ è sosti-
tuita da chi esercita, aJ di. fuori di questo
consenso, un potere che è intrigo, che non
rende conto del proprio operato che a se
stesso e al proprio gruppo, che fa un uso
~:>rivato della funzion~ pubblica.

Le forze politiche stanno affrontando i due
temi deJ1a questione morale e dene riforme
istituzionali, legati piÙ di quanto non appaia
per ciò che i comportamenti individua]j e
le istituzioni devono dare in risposta ai pro-
ble!l1i reali del paese. Il dibattito di oggi e
l'impegno a cui richiamiamo il Governo
sono un momento importante del collega~
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mento {( questione morale-istituzioni)} e si af.
fiancano alla capacità di tenuta che il si-
stema democratico del paese ha mostrató
in questi anni difficili in cui abbiamo dovuto
affrontare il terrorismo e la criminalità
pseudopolitica.

La Democrazia cristiana, che della demo-
crazia in Italia ~ la Costituzione, il gover-
no deJ paese, la reaJtà popolare ~ è stata

l'asse portante, che ha dato un contributo
esscJlziale alla Jegge di scioglimento della
P2 ai lavori della Commissione d'inchiesta
sulIe vicende, le finalità, i danni della loggia
massonica; che ha da tempo messo in atto
procedure statutarie al suo interno per ve~
:rificare eventuali responsabilità dei suoi
iscritti, è coerentemente decisa e serena nel-
l'individuare i provvedimenti conseguenti ~

e non solo quello odierno ~ alla dura le-
zione che tutti noi democratici abbiamo
ricevuto quando ci è stato evidente che
all'interno del nostro ordinamento ci sono
forze capaci di limitare o annullare il libero
svolgimento delle corrette attività istitu-
zionali.

Per questo i senatori della Democrazia
cristiana voteranno la mozione a firma dei
senatori Mancino, Fabbri e Gualtieri così
com'è, senza modifiche, consapevoli che
questo è un passo, limitato ma importante,
verso il risanamento morale, civile e politi-
co del paese. (Vivi applausi dal centro. Con~
gratulazioni) .

VASSALLI. Domando di padare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VASSALLI. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, le molte e in-
teressanti cose che ho ascoltato oggi mi
avrebbero indotto volentieri ad alcune con-
siderazioni su questa vicenda, il cui accerta-
mento dura da piÙ di tre anni. Viceversa nn-
terventa programmato in sede di d1chiara-
zione di voto mi costringe a stare 'strettamen-
te nel tema delle mozioni e dei loro ben pre-
cisi, delimitati obiettivi. Pertanto, a nome
del Gruppo socialista, per il quale ho Il'onore
di parlare, esprimo una dichiarazione di voto
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contraria alla mozione del senatore Chiaro--
monte e altri, quella posta per prima in vota-
~ione, e ovviamente alla moziooe, assai più
blanda nelle sue conclusioni, dei senatori
Pintus ed altri; esprimo inoltre una dichia-
razione di voto favorevole alla mozione Man-
cino, Fabbri ed altri. Aggiungo una dichiara-
Ûone di astensione del nostro Gruppo sugli
emendamenti proposti dai senatori liberali
a quest'ultima mozione, che sono aderen,ti
all'interpellanza presentata precedentemen-
te dai senatori Malagadi, Bastianini, Vali-
tutti e Palumbo.

Nel prendere la parola sulle conseguenze
da trarsi da una relazione che, come è noto,
non è oggetto diretto di discussione nè di
voto, non posso dimenticare, burocratica-
mente ~ o forse, se più piace, « avvocatesca-
mente » ~ che i compiti delle Commissioni
parlamentari di inchiesta sono fissati :nella
sentenia 231 del 1973, della Oorte oostitu-
zionale, presidente Bonifacio, rellatare Cri-
safulli, nella quale si dice: « Compito delle
Commissioni parlamentari di inohiesta non
è di giudicare, ma solo di raccogHere notizie
e dati necessari per l'esercizio deHe funzioni
delle Camere. Esse non tendono a produrre,
nè le 10m relazioni conclusive producono, al-
cuna modificazione giuridica, come è ,invece
proprio degli atti giurisdizionali, ma hanno
semplicemente 10 scopo di mettere a disposi-
zione delle Assemblee tutti gli elementi utili
affi.nchè queste possano ,con piena cognizione
delle situaz,ioni di fatto deliberare la propria
linea di condotta, sia promuovendo misure
legislative, sia invitando H Govemo ,ad adot-
tare, per quanto di suaoompetenza, i prov-
vedimenti del caso ». «L'attività di inchie-
sta» ~ aggiunge questa sentenza ~ « rien-
tra nella più lata nozione deHa funzione
ispettiva delle Camere; muove da cause poli-
tiche e da finalità del pari politiche, nè po-
trebbe rivo~gersi ad accertare reati e con-
nesse responsabilità di ordine penale, chè, se
così per avventura facesse, invaderebbe in-
debitamente la sfera di attribuzione del po-
tere giurisdizionale ».

Penso che già da questo passo scaturisca
il fatto che non ci può essere alcuna conse-

,guenza automatica, come quella che invece
cogliamo nelle mozioni del Gruppo comuni-
sta e del Gruppo degli ,indipendenti di sini-

stra, i cui autori ~ come altri, del resto ~

non hanno perso tempo, appena depositata
la relazione dellO luglio, nel sottoporre al
Parlamento la necessità di trarre dalla rela-
zione Anselmi conseg'Uenze immediate.

Apparentemente queste mozioni sembrano
legarsi alla posizione costituzionale che ho
testè letto in quanto invocano iniziative del
Governo, ma vedremo che neHa sostanza
così non è. A questi prinCÌpi si rifà anche la
famosa relazione dalla quale le mozioni pren-
dono le mosse, anche se come pure vedre-
mo non ne è sempre realmente osservante.

A pagina 44, primo alinea, della relazione
si legge: «Si deve naturalmente ribadire. . .
come esuli dai 'compiti della Commissione
ogni e qualsiasi analisi di responsabilità a
livello individuale, restando confinate le fun-
zioni di una Commissione di inchiesta par-
lamentare a!ll'accertamento di situazioni e
responsabilità, trascendenti i singoli accerta-
menti di innocenza o di colpevolezza ». E g¡ià
prima, alla pagina 36, 'Ci si legge che: «il
compito di accertare la consistenza della iog-
gia massonica P2 postula non già l' esi~
stenza di analitici riscontri individuali sulla
effettiva appartenenza alla loggia dei singoli
Iscritti, ,riscontri che invece sono propri del-
l'inchiesta giudiziaria fi,nalizzata all'accerta-
mento di responsabilità individuali, ma ri-
chiede per contro un giudizio compless.ivo
inerente al numero e alla qualità degli affi~
Hati, che consenta di delineare l'a consisten-
za deHa loggia, al fine di poterne poi valuta-
re i contenuti ». :Ë in questo passo che esce
fuori quel concetto, piuttosto v:ago, ripor-
tato anche nella nostra mozione, e che a
qualcuno potrebbe sembrare ill1Jsulso, del
« complessivo »: un concetto che è assai
contraddittorio con l'incertezza manifestata
sulle posizioni individuali, perchè se l'incer-
tezza fosse totale su das'cuna delle .posizion1
individuali, non si vede quale ttpo di «com-
plessività» potrebbe risultarne. Comunque,
con questo aggettivo si esprime proprio il
contrario della responsabilità indiVJiduale,
che non è, ovviamente, nè collettiva nè com-
plessiva.

Il senatore Macaluso questa mattina ha
domandato come si concili eon la mozione
presentata dal senatore Mancino e da a:ltri
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senatori l'adesione che i commissari demo-
cristiani, quelrli del partito sodalista e del
partito repubblicano hanno dato alla rela-
zione Anselmi. Per quanto riguaI'da il Par-
tito socia:l,ista, la risposta è estremamente
facile. Mi permetto di ricordare H testo, che
ognuno può leggere a pagina 15 di quel vo-
lumetto dattiloscritto dei resoconti stenogra-
fici delle sedute della Commissione, dove si
dice che « il voto favorevole dei commi,ssari
socialisti non s-ignifica acritica adesione a
tutte le parti della relazione ed è mortivato
anche sulla base dene osservazioni, dei rilie-
vi e delle riserve che sono stati da essi espo-
sti nel corso del dibattito generale ». In mo-
do particolare, prosegue detta dichiarazio-
ne: «Quanto al capitolo destinato ,agli elen-
chi, appare troppo perentorio e perciò non
condividibile H giudizio di complessiva at-
tend1bilità formulato neHa relazione. La real-
tà indagata infatti appare molto più 'comples-
sa, tenuto conto dei sospetti relativi all'acca-
sionalità del ritrovamento degli e;lenchi, del-
l'ipotesi, esplicitamente formulata nella rela-
zione, di omissioni e di arbitrarie inclusioni,
delle difformità non anaHticamente argomen-
tate rispetto alle conclusioni di altre inchie-
ste, della mancata verifica ed identificazio-
ne di importanti personaggi anche straruieri
inclusi negli elenchi. Appare pertanto dove-
roso procedere ,all'immediata pubblicazione
delle liste, con tutti i riscontri ,relaÌ!Ìvi e eOll
lIe osservazioni e deduzioni addotte dagJi in-
teressati, per offrire all'opinione pubblica il
mass.imo di trasparenza sui casi individua-
li ». Questo riferimento vale manifestamente
a riprova della assoluta mancanza di ogni
contraddizione nella specifica posizione dei
parlamentari sooialisti; ma mi sembra che
non vi sia contraddizione alcuna per alcuno
dei presentatori deHa mozione Mancino ed
altri, alla quale aderiamo.

Il senatore Macaluso vuole però sapere
qualche cosa di più, e oioè se i giudizi della
Commissione, espressi nella relarione, sono
condivis-i da quei Gruppi della Democrazia
cristiana, del Partito socialista e del Partito
repubblicano che hanno votato la stessa e
che avrebbero qui invece presentato una
mozione che è, a suo giudizio, in certa gui-
sa, reticente. La risposta a questa domanda
è stata data oggi pomeriggio per noi dal se-

natare Covatta, che ha espresso chiaramente
il senso della nostra adesione ~ che per
quella parte è piena ~ alla relazione Ansd-

mi: un gruppo di persone ~ la P2 ~ ben in-
teso dopo il 1975, pericolose nei loro vertici,
un gruppo che riteniamo pericoloso per la
democrazia autenticamente intesa, per la tra-
sparenza delle istituzioni e del processo de-
cisionale, una struttura ~ ha detto ril senato-
re Covatta ~ diretta a mantenere in modo
continuativo, accada quel che accada e di
chiunque sia di volta in volta il potere, il
controllo sul potere stesso. Ed io aggiungo,
soprattutto quando penso alla scarsa educa-
zione democratica di certi personaggtÏ e ai lo-
ro legami spregiudicati con esponenti delle
dittature sudamericane, che si trattava di un
gruppo teso ad agevolare anche, all'occor-
renza, determinate svolte politiche antide-
mocratiche quando se ne presentasse l'occa-
sione. Su tutto questo noi, come ha detto n
senatore Covatta, concordiamo pienamente.

Desidero solo aggiungere qualche precisa-
zione: la prima, concernente il totale silen-
zio della relazione sui politioi più alti, che
stavano sopra le menti deLla P2, la «pira-
mide superiore », le responsabilità superio-
ri, tema trattato nell''Îl1Iterpellanza liberale;
la seconda, concernente quella che, a mio
sommesso avviso, è la pochezza di certi per-
sonaggi che si muovono al vertice e intorno
alla P2; la terza, concernente l'impossibilità
di travolgere nelle responsabilità degld orga-
nizzatori o della loggia P2 tutti coloro che
siano stati indotti ad iscrivervisi o anche a
tenere rapporti con Licio Gelli o eon altri
noti personaggi di quel vemce. Sul primo
punto, la piramide superiore, il silenzio della
relazione ha lasoiata nascere dei sospetti, ad-
dirittura il sospetto, espresso da alcuni gior-
nalisti ~ salvo errore, Giorgio Bocca, ma al~

tri ancora ~ che la categorica dichiarazione
di autenticità e attendibilità delle liste sareb-
be una specie di sommessa contropartita po-
litica di tale sdlenzio. Per noi, non si tratta
di fare un'altra caccia aUe streghe, di altro
tipo, su determinati uomini politici, ma si
tratta dell'opportunità di sapere con chia-
rezza a chi siano dovute certe nomine e certe
determinate ascese di carriera, perchè si ha
un bell'esaltarsi sulla famosa triade alla te-
sta dei servizi segreti e su tutte le altre car
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riche militari, sugli alti comandi e via di.
cendo, se non ai si occupa anche di sapere
come e ad opera di chi costoro sono arriva-
ti a questi posti, tanto più che nelle inda~
gini della Commissione qualche traccia di
concitati colloqui o di interferenze sospette
mi sembra che esista. Altrimenti si crea dav-
vero una disuguaglianza ben più grave di
quella che denunciava l'onorevole Macaluso
stamattina a proposito dei funzionari e dei
militari che sono stati esclusi da certe fun-
z.ioni e wceversa quelli che sono rimasti
alloro posto: la disuguaglianza cioè tra fun-
zionari e ministri dell'epoca.

Ecco perchè noi, preoccupati di questa po-
sizione, che è indubbiamente scabrosa e dif-
£icile, ma non chiusa, non possiamo che aste-
nerci sulle conclusioni avanzate dagli emen-
damenti dei senatori liberali. Ci asteniamo
perchè purtroppo non crediamo molto all'ap-
prodo delle indagini da 10.1'0invocate, le qua-
li tra l'altro hanno fatalmente un sapore di
genericità; ed anche perchè äl silenzio su
questa piramide superiore mi sembra che in-
fici l'intera relazione o perlomeno ~ a mio
avviso ~ getta un' ombra di inattendibilità
sull'insieme ed :in particolare sul possibHe
sacrificio di figure minori che sono state
poste su uno dei piatti della bilancia.

Per quanto riguarda il secondo punto, non
posso fare a meno di ricordare (per queUo
che ho sentito dire da coloro che hanno in~
contrato Licio Gelli o per altre valutazioni:
non c'è bisogno del libro di Gianfranco P,iaz-
zesi; se ne possono fare facilmente di valu-
tazioni dopo tanti anni di questa vicenda)
che quei personaggi del vertice piduista
hanno certamente realizzato ad un certo
momento posizioni di grande potenza, ma
erano tattavia personaggi di scarsissimo pe~
so, non solo morale ed intellettuale, ma sot-
to ogni aspetto. Ecco perchè non ci possiamo
esimere da una considerazione piuttosto ne-
gativa su tutti quegli uomini po1iúicie su tut-
ti quegli alti funzionari e comandanti mili-
tari e più in generale su tutti coloro che si
sono. avvicinati a questi personaggi mode-
stissimi, sui cui precedenti, tra l'altro, una
indagine sarebbe stata facile e legittima.

Quali credenziali potevano avere costoro?
I legami con i dittatori argentini? Con i
torturatori della marina? Con l'ammiraglio

!\1assera? O con il peronismo (mondo per
fortuna a noi completamente estraneo)? Ma
gli addebiti da formulare a questo riguardo
sono indubbiamente addebiti di imprudenza.
Per quanto grande possa essere stata la cu-
riosità di determinati uomini, certo non vi
è stato sempre adeguato senso di dignità
della propria funzione. Capisco che per al-
cuni mi1itari il richiamo masson:ico è tradi~
zionalmente grande, ma come si può accet-
tare tuttavia che rispondessero a s.iffatti
meschini personaggi?

La reaLtà è che questa loggia fu a'llVerti-
ta da molti come una massoneria per i più
furbi, una loggia più nascosta delle altre,
forse una loggia più potente delle altre. Ma
non posso assolutamente esimermi dal rile-
vare il senso di meschinità che traspare dal-
l'esame di tutta la vicenda.

Si lega anche a questo fattore la terza
considerazione. Se quei nomi fossero tutti
veri e appartenenti alla P2 (e vedremo che
non c'è nessuna indicazione sicura in questo
senso), come non accorgersi che si tratte-
rebbe ~ se adesioni fossero state ~ se non

di adesioni colpose, di adesioni imprudenti?
C'era chi voleva aumentare la propria .in-
fluenza elettorale, chi voleva sentirsi meglio
protetto contro le insidie della politica, chi
voleva avere miglioramenti di carriera o po-
sti più ,importanti (tradizione anche questa
forte ed antica nell'ambiente militare), chi
vedeva la prospettiva di lucrosi affari. Tutte
queste motivazioni, se fosse mai vero che
costoro appartengono effettivamente alle li-
ste, depongono ancora una volta assai più

~ a mio sommesso avviso ~ nel senso del-
la pochezza della colpa, che non nel senso
di una adesione consapevole ad una asso-
ciazione eversiva.

Non riesco a vedere in moltissimi di quei
personaggi, se fossero appartenenti alla P2
(il che ~ ripeto ~ non è in nessun modo
provato), degli eversari, ma vi vedo dei de-
boli, dei profittatori e anche degli ingan-
nati; a parte il fatto che ve ne sono alcuni
la cui appartenenza alla loggia P2 finisce
nel 1970, cioè cinque anni prima del mo-
mento in cui ~ secondo la s tessa relazio-
ne ~ licio Gelli prese il potere in quel
determinato settore della massoneria.
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MARTORELLI. Anche i generali, i Mini~
stri e i dirigenti dei partiti si sono ingan,.
nati? Se ne vadano a casa se sono così
sciocchi.

VASSALL!. Ma alcuni ebbero soltanto del~
le piccole ambizioni, senatore Martorelli;
stia tranquillo che le cose stanno così. Dob~
biamo tenere conto anche di un certo li~
vello, purtroppo, a cui siamo arrivati in que-
sti trenta anni.

Il siUogismo della mozione comunista non
regge. Il sillogismo è questo: la P2 è una
associazione eversiva e pericolosa (premes~
sa maggiore); iscr,itti nelle liste trovate a
CastigHon Fibocchi appartenenti a tale as~
sociazione (premessa minore); fuori, dun~
que, tutti automaticamente dai posti anco-
ra occupati nello Stato e intanto subito
sospesi (conseguenza). E no! Troppe pre~
messe, troppi passaggi mancano, passaggi
che il senatore Macaluso con abilità, ma
anche con un po' di disinvoltura, ha cer~
cato di superare questa mattina. QuaH so~
no i passaggi che mancano? Manca prima
di tutto, almeno per il nostro convincimen~
to, la certezza circa l'attendibilità delle li~
ste (mi riporto alla riserva che hanno espres~
so i commissaJ1Î socialisti nella Commis-
sione, con assoluta lealtà e con assoluta
puntualità); mancano, anche se fosse certa
l'appartenenza, la consapevolezza di quelle
supposte finalità eversive e la volontà di
col1aborare a quelle trame; perlomeno
essa manca per .il maggiO'r numerO'. Tutto,
a nostro avviso, è dunque ancora da vede-
re o da rivedere, se del caso, e al di fuori
di ogni automatismo.

Non mi interessa che la relaz;ione, ad un
certo punto, tenti la distinzione rispetto a
coloro che, avendo più alte responsabilità,
non potevano non sapere. Questo è proprio
uno di quei giudizi, individuali o meno, di
responsabilità che sono interdetti secondo
quei princìpi che ci siamo permessi di vi-
chiamare sopra, enunciati nella decisione
costituzionale già ricordata, ed anche in
quella premessa di autolimitaz;ione, che pe~
raltra la Commissione non ha sempre scru~
polosamente osservato. Il passo è ben noto
ed è citato proprio nella mozione dei sena~
tori del Gruppo comunista: « Mentre si può

affermare che la media degli affiliati non
era sostanzialmente avvertita circa ;jJ fine
della P2 di integrarsi surrettiziamente nel-
l'ordinamento e di inquinarlo, questa gene-
rale esenzione non va peraltro estesa a tutti
coloro per cui è lecito presumere » ~ udite
bene, onorevoli colleghi, è scritto « presu-
mere» ~ « che l'elevato incarico ricoperto,
pubbLico o privato che fosse, ovvero la na~
tura delicata deUe funzioni svolte, nO'n con~
sentono errori di valutazione così macro.
scopici o compromissioni di sorta nell'adem~
pimento del proprio dovere ». Libera la
Commissione di scr:ivere queste cose, ma
nessun vincolo, per noi e per nessuno, da
queste affermazioni.

Quale sarebbe, del resto, il grande fatto
nuovo da cui muovono queste mozioni, da
cui muove la mozione dei colleghi comuni.
sti? Il fatto appunto che la Commissione
di inchiesta ha riconosciuto l'autenticità e
l'attendibilità della lista di Castiglion Fi~
bacchi, nella quale s:i trovano anche i nomi
di personalità ancora investite di cariche
pubbLiche. E non possiamo dimenticare
quello che ci ha detto i,l Ministro dell'in~
terno, questa sera, quando ha ricordato tut~
ta la sfilata di personaggi rimoss'i da quel~
le cariche pubbliche per iniziativa del Go~
verno. Ora, questo non è, onorevoli colle-
ghi, un fatto nuovo tale da dar vita auto~
maticamente ad una riapertura dei provve~
dimenti. Come si può chiamare « fatto» que-
sto? Questo è un giudizio di attendibilità
delle liste che è stato dato dalla Commis~
sione. Tutt'al più si contrappone, questo giu~
dizio, a quei giudizi amministratiVli o giu-
diziari che S'i sianO' fondati esclusivamente
sull'asserzione di non autenticità delle liste
o de1.Ia loro non attendibilità; ma non si
contrapporrebbe mai, neanche come giudi~
zio, a quei giudizi amminisrtrativ:i o giudi-
zhri che, accettando un'ipotesi di attendÌi-
bilità, o comunque prescindendone, non
hanno riscontrato nelle attività degli inte-
ressati alcun elemento censurab:ile. Comun~
que mi sembra chiaro che si tratta di un
giudizio e non di un fatto, di un giudizio
che presenta tutti i suoi margini di dub~
bio, e non di un'emergenza nuova. Semmai,
se emergenze vi sono, dovute proprio alle
indagini della Commissione, sono quelle che
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inficiano la lista, perchè vi è, tra le altre,
la constatazione che persone sicuramente
appartenenti alla P2 (si ricorda anche un
compianto generale dei carabinieri, vittima
di un tragico incidente) non figuravano in-
vece nella lista.

E allora la nostra mozione, la mozione
Mancino, Fabbri ed altri fa bene a chiedere
fatti nuovi e soltanto fatti nuovi alla base
di nuove indagini e di nuovi accertamenti;
e bene ha fatto il Ministro dell'interno que-
sta sera a ribadire, rifacendosi esclus'iva-
mente a superiori princìpi di diritto, a in-
tangibili princìpi di diritto, l'esistenza di
fatti nuovi e non l'esistenza di un giudizio
di una sia pur rispettabilissima Commissio-
ne parlamentare d'inchiesta. Non è da un
giudizio che si contrappone ad altri giudizi,
ma è soltanto da fatti, da accertamenti pre-
cisi di fatti che può nascere una nuova in-
dagine a carico di coloro che !'indagine a
proprio carico hanno visto precedentemente
chiusa con giudizio amministrativo o con
sentenza.

E quanto all'affermazione di attendibili-
tà della lista devo aggiungere che, pur nel-
la nostra mozione unitaria, ci possono es-
sere deUe sfumature o addirittura delle di-
versità.

Si potrà infatti concordare sul primo giu-
dizio, quello dell'autenticità, dato dalla Com-
missione ~ e anche su quello .rimangono
spiegabili perplessità ~ ma come si fa a
concordare sul giudizio di attendibilità,
quando la stessa Commissione parla di si-
cura e matematica incompletezza delle li-
ste? Non parliamo poi di tutti gli altri ar-
gomenti che sviluppa .n senatore Bastianini
nena sua egregia relazione di minoranza,
cioè i nominativi confluiti a vario titolo, in
tempi diversissimi, i vari tipi di adesione,
vera, presunta e sperata, a parte la non ne-
cessaria correlazione tra appartenenza alle
liste e attività svolte.

Come si fa a considerare tale lista atten-
dibile quando è sicuramente incompleta, co-
me dice la stessa Commissione? Come si
può ritenere attendibile un elenco che viene
dichiarato nello stesso tempo sicuramente
incompleto? Dice la Commissione: pecca
soltanto per difetto e non per eccesso; ma
noi vediamo viceversa che la stessa relazio-

ne dice che vi sono delle incertezze sui no-
minativ.i contenuti nella lista. Si fa presto
a parlare di «complessiva attendibilità »;
bisogna leggere anche alcuni passi del,la re-
lazione stessa. A pagina 42 risulta che vi
sono almeno 119 casi ~ questo è il nume-
ro riportato ~ per i quali non vi è alcun
riscontro. Ce ne dà atto la relazione quan-
do fa quella differenza fra 235 e 116, cioè
119; quindi la stessa relazione afferma che
ci sono 119 casi per cui manca qualsiasi
riscontro, e a pagina 44, nel secondo capo-
verso, ci dice che « Dimane irri,levante l'even-
tuale abusiva menzione di qualcuno che con
Gelli abbia simpatizzato e non sia stato
affiliato alla loggia ». Considerare irrile-
vante, quando si tratta di casi così tormen-
tosi per la situaz.ione individuale, quali pos-
sono essere questi, mi sembra un po' pe-
sante: è una frase infelice! Comunque è
la stessa relazione che ci dice che l'attendi-
biIità proolamata in linea generale non esi-
ste in concreto, perchè si tratta di un elen-
co sicuramente e pacificamente incompleto.
Ma allora non è neanche un elenco auten-
tico e attendibile. Manca poi certamente al-
l'appello di qualsiasi possibile riscontro una
serie di nomi.

Onorevoli colleghi, veramente tutto si con-
cilia con i provvedimenti che la mozione
comunista richiede? E veramente tutto si
concentra sul problema dell'attendibiIità
delle Hste, o non c'è un altro problema, che
è il più fondamentale fra tutti? Per poter
essere legittimamente colpiti, ci vuole un
duplice presupposto di certezza: i,} primo
oggettivo, cioè l'appartenenza alle liste (e
qui abbiamo tutti gli elementi di dubbio
che abbiamo visto), e l'altro che tutti gli
appartenenti fossero consapevoli della reale
natura di questa associazione come descr>it-
ta nella relazione Anselmi e non vi fos.sero
invece entrati con leggerezza deplorevole,
tale da non poter bastare per dare vita alla
ripresa di un procedimento che dovrebbe
fondarsi su quel giudizio generale di estre-
ma gravità, che noi condividiamo pienamen-
te, circa la logg.ia P2 nei suoi vertici e nei
suoi obiettivi.

Quando ci si propongono finalità, come
si legge in alcune mozioni, di ottenimento
di trasparenza, di maggiore controllo di tut-
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te le attività delle istituzioni (e noi faccia~
ma nostro tutto quello che ha detto testè
la senatrice Martini riguardo al futuro del-
la pubblica amministrazione, degli enti pub-
blici a partecipazione statale o soggetti a
controllo dello Stato), a noi sembra che que-
sta trasparenza e questo controllo non si
realizzino attraverso l'esclusione indiscrimi-
nata da tutti gli impieghi e gli incarichi di
chi è nelle liste.

n collega Macaluso ha accusato Ja mo-
zione Mancino, Fabbri ed altri di reticenza
e di omertà. Non è reticente, se abbiamo
spiegato il senso e della nostra adesione e
delle nostre riserve, e non è amertosa, se
rivendica i princìpi dello Stato di diritto,
del rigore dell'accertamento, della persona~
Htà della responsabilità, del ripudio delle
presunzioni, delle garanzie della difesa e del
contraddittorio e il generalissimo principio
processuale secondo il quale alla base d1
ogni riapertura di istruttoria deve esserci
il sopravvenire di fatti nuovi.

Per questo noi voteremo contro la mo-
zione comunista, voteremo per la mozione
dei senatori Mancino e Fabbri e oí asterre-
mo, non senza simpatia, dalla votazione su~
gli emendamenti presentati dai senatori li-
beraJi. (Applausi dalla sinistra, dal centro-
sinistra e dal centro).

PRESIDENTE. Comunico che i senatori
Pollastrelli, Fanti, Bellafiore, Iannone, Vec~
chi, Gioino, Botti, Ranalli, Grossi, Rasimel-
li, Margheri, Montalbano, Morandi, De Tof~
fol, Cossutta, Nespolo, Salvato, Petrara, Bat~
tello, Di Carata, PieraJJi, Sega e Margheriti
hanno richiesto che la votazione della mo~
zione 1 ~00039 sia fatta per appello nominale.

RASTRELLI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

1<.ASTRELLI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, credo che il dibattito di oggi sia
viziato, nel senso che tutto il discorso si è
imperniato sulla tesi di fondo della mozione
del Partito comunista, sulla tesi opposta so~
stenuta dalla mozione dei tre partiti di mag~
gioranza e non si è aperto il discorso sul
maggior taglio, sulla massima valenza che,

viceversa, poteva avere il primo discorso par-
lamentare dopo la conclusione dei lavori del~
la Commissione di inchiesta sulla loggia P2.

Infatti, il problema non è quello di sta~
bilire se sia opportuno o meno procedere al-
la epurazione dei funzionari trovati negli
elenchi di Gelli. È stato più volte detto che il
dibattito di questa giornata e le sue conclu-
sioni avrebbero avuto non solo il valore del~
la risoluzione di un problema di moralità po~
litica, ma anche quello della correttezza co-
stituzionale. Ritengo quindi che, per i dieci
minuti o per il quarto d'ora che impegnerò
questa Assemblea, un attimo di maggiore ri-
flessione possa veramente rendere omaggio a
questo concetto che condividiamo pienamen~
te.

L'errore del dibattito è stato quello di por-
tarsi soltanto sui punti contrapposti della
mozione del Partito comunista e di quella
deIJa maggioranza.

Il nostro punto di vista è totalmente di-
verso: questo è il primo dibattito parlamen~
tare, dopo i trenta mesi di lavoro deHa Com-
missione sulla P2 e se è vero che le conclu-
sioni della Commissione, e nella relazione di
maggioranza e nelle relazioni di minoranza,
hanno un loro valore, se è vero che la P2
è stato un fenomeno estremamente serio, li-
mitare il dibattito, il primo dibattito par-
lamentare, soltanto al tipo di intervento per
quanto riguarda i funzionari pubblici, senza
affrontare la tematica più generale che sca-
turisce dal complesso delle relazioni, mi sem-
bra un fatto riduttivo, mortificante e, per
certi aspetti, neanche corretto dal punto di
vista costituzionale.

È vero che la mozione del Partito comuni~
sta e quella della maggioranza, che testè ha
difeso il professar Vassalli, si occupano uni~
camente dei modi di affrontare la questio~
n~ dei pubblici funzionari e pubblici dipen-
denti iscritti nella loggia P2, però la realtà
è diversa. C'è una terza mozione, la nostra,
che non ha avuto il beneficio di un riscon~
tra da parte del ministro Scalfaro e ho il
timore che il ministro Scalfaro non l'abbia
degnata nemmeno di una lettura nella sua
parte conclusiva.

C'è stato, poco fa, l'intervento del profes~
sor Vassalli che, puntigliosamente, ha di~
chi arato come voterà il suo partito in rela-
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zione alla mozione comunista, in relazione
alla mozione di maggioranza, in relazione agli
emendamenti presentati dai senatori libera-
li, ma non c'è un riferimento alla nostra mo-
zione. Temo con angoscia di poter avere non
il voto del professor Vassalli, che altamente
ci onorerebbe, ma il voto, sulla nostra mo-
zione, del Partito socialista. Perchè dico que-
sto? Perchè volutamente abbiamo allargato
il campo. La nostra richiesta è diversa, sol-
tanto incidentalmente ricordiamo che la di-
fesa dello Stato si opera attraverso un giu-
dizio corretto di responsabilità dei funziona~
ri che fossero incriminabili, quali che siano
la valutazione degli atti che hanno com-
piuto e l'attendibilità reale delle liste di
Gelli.

La questione che noi affrontiamo è diver-
sa: bisogna evitare che questo fenomeno si
ripeta. Perchè abbiamo presentato una mo-
zione di minoranza? Perchè questa matti-
na il senatore Pisanò ha incantato questa
Aula con la sua relazione? Perchè la nostra
posizione si conega direttamente alla rela-
zione di minoranza che presentammo per il
fatto Sindona. La nostra valutazione è esat
tamente questa: chi ritiene che il fenomeno
Gelli, la vicenda della P2, sia stato un feno-
meno eversivo in senso politico, atto a de-
stabilizzare il paese politicamente, sbaglia, e
di grosso. Questo tipo di discorso, questa va-
lutazione della efficacia negativa della loggia
P2 sono portati avanti dal Parttio comuni-
sta. Non so perchè questo partito, ogni vol-
ta che si trova dinanzi ad un fenomeno che
non può controllare direttamente o non può
condiz'ionare, vede in esso la reazione in ag~
guato, si sente la vittima designata dello stes-
so e solleva il problema. La realtà è com-
pletamente diversa: Gelli ha completamente
trascurato ij Partito comunista.

Possiamo dire, per assurdo, che Gelli ha
posto più attenzione al nostro partito, nella
misura in cui si è impegnato ed ha agito per
frazionarlo e dividerlo agli effetti del man-
tenimento del potere, che al Partito comu-
nista. Quindi i comunisti non si sentano mi~
nacciati da questa situazione perchè l'ogget-
to autentico ed unico dell'organizzazione del-
la P2 è stato quello di concludere gli affari

~ pesanti, immorali, di grosso calibro ~ COI1

il potere costituito, supplendo quest'ultimo.

Ma, onorevoli colleghi, nella storia d'Italia,
nel ventennio dal 1950 al 1970, due grandi
commis di Stato, prima Mattei e poi Cefis,
hanno interpretato questa esigenza quando
la partitocrazia ha espropriato le istituzioni.
Ed allora, alla forma ufficiale del manage-
ment di Stato, si è sostituito il fatto occulto
del commercio di valuta, del commercio de~
gli affari, delle tangenti e delle operazioni
nascoste. A quel punto è nato Sindona che
è stato coltivato dal regime, è figlio del regi-
me. Quando questi è caduto, nel 1973, la no-
stra relazione di minoranza affermava: «E
caduto Sindona, abbandonato nelle mani del-
la giustizia americana» per i reati che il
senatore Pisanò ha così ben spiegato questa
mattina. Ed erano già pronti i suoi sostituti:
Calvi, Ortolani e Gelli. Si tratta di operatori
del potere e la loro finalità politica non era
quella di una eversione del sistema demo-
cratico, ma di continuare a potenziare que-
st'ultimo così come è rappresentato in Italia
per seguitare a fare i propri interessi e a con-
dizionare politicamente il potere. Questa è
la realtà.

A chi domanda qual è la piramide capo-
volta, rispondo che questa non esiste: c'è un
triangolo massonico che affonda le sue ra-
dici in Italia ed al di là dell'Atlantico. Non
conosciamo i livelli occulti dai quali Gelli era
condizionato, sappiamo però che Gelli è ÌI1
punto culmine della piramide inferiore e l'au-
tentico burattinaio. I suoi partners, i suoi
consiglieri possono essere diversi. Può avere
forse ragione l'onorevole Teodori ne1>l'irndivi-
duare questo o quell'uomo politico comun-
que legato ad un certo sistema, ma non esi-
ste una struttura superiore. C'è un solo in-
teresse: quello di Gelli e dei suoi compari di
continuare a gestire gli affari mantenendo
l'attuale forma degradata del potere costi-
tuzionale in Italia.

Questa non è una valutazione di oggi, ma è
la stessa che facemmo quando lIa Commlssio~
ne Sindona concluse i suoi lavori. E mi augu~
ra che quando si tratterà di discutere nuova-
mente del problema della P2 lo si colleghi
alle risultanze dell'altra Commissione per-
chè solo in tal modo è possibile vedere la
continuità del discorso, che è l'unico, l'au-
tentico discorso di sempre: quello di chi fa
gli affari per conto del potere. Questa è la
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domanda che dobbiamo porci. Che cosa vo-
lete che interessi al nostro Gruppo se i fun-
zionari coinvolti in quella lista conservino o
meno il loro posto, se il principio del ne bis
in idem può essere invocato in questo caso,
perchè non so se c'è stato un primo giudizio!

Comunque è questione di talmente parvo
momento che abbiamo usato soltanto inci~
dentalmente la nostra mozione. Le nostre ri~
chieste sono diverse, professar Vassalli, so~
no diverse, ministro Scalfaro: intendiamo
che il Governo faccia una sua operazione au~
torganizzatoria per evitare che questo di~
scorso continui. Non è possibile che cada la
P2 e poi venga fuori, a distanza di dieci an-
ni, un'altra organizzazione più o meno segre~
ta, più o meno occulta, più o meno finan-
ziata dal potere o che finanzi il potere con-
dizionandolo, sulla quale organizzazione, con
i danni che essa comporta, si debba aprire

~ Dio non voglia! ~ un altro discorso par-
lamentare.

Le nostre richieste sono molto chiare: il
Governo si autorganizzi per assicurare alla
sua struttura funzionari aIe la massima tra-
sparenza. È un dovere autorganizzatorio e
qualunque azienda lo farebbe: perchè non
deve farlo il Governo? Il Parlamento riser~
vi a se stesso una precisa casistica di nor-
me atte ad interventi diretti di controllo sul-
l'attività parlamentare. In terzo luogo ci sia
il coraggio di assumere l'unica iniziativa pos-
sibile, che valga anche come messaggio al-
l'esterno, che è quella di dichiarare che so-
no vietate in Italia le associazioni occulte
e quelle segrete.

Esiste un articolo 18 della Costituzione,
egregio Ministro costituente, onorevole Scal~
faro. Esiste una procedura prevista dall'arti-
colo 212 del testo unico di pubblica sicurez~
za. Esiste la possibilità di sciogliere, seque~
strandone i beni, l'intera massoneria: non
c'è nulla che possa vi.etare un atto del ge~
nere.

Mi si dirà che si vuoI distruggere qualcosa
che storicamente è valido. No! vi rispondo.
Attenti colleghi, non fate questa difesa di
ur¡icio, è falsa! Oggi le strutture che hanno
ancora un'organizzazione segreta si chiama-
no mafia e camorra. Voler conservare stori~
camente aIJa massoneria questo requisito
significa equipararla di fatto a mafia e ca~

marra. Se la massoneria vuole agire, agisca
alla luce del sole, cambi iJ suo statuto e le
sue regole e si mostri al potere che deve
conoscerla. Non esiste, Ministro, alle soglie
del 2000, la possibilità di ritenere ancora
valido il fatto che, per perseguire finalità
nobili, un'associazione debba essere segreta.
Le norme costituzionali di cui ella ha parla-
to danno le massime garanzie. Il discorso
che ha fatto il professar Vassalli dà a tutti
la sicurezza di poter agire, qualunque sia
il fine, purchè nobile, purchè corretto, pur~
chè legiuimo, alla luce del sole. Se la mas-
soneria vuoI conservare il requisito della
segretezza deve essere sciolta: solo così si
lancia un messaggio di novità, solo così si
fa pulizia, sol'O così si interrompe ~l discor-
so che va da trenta anni a questa parte
in danno del popolo italiano.

Mi rivolgo ai colleghi comunisti: l'ever-
sione non è soltanto politica. Non si tratta
di evertere uno Stato o un sistema soltanto
modificando la forma istituzionale. L'ever-
sione può essere anche di natura economica,
anzi soprattutto di natura economica. Quan-
do ad una comunità, ad una convivenza ci-
vile si sottraggono beni come li ha sottratti
Cdlvi, come li ha sottratti Gelli, come, prima
di lui, li sottrasse Sin dona, qualunque sia
lo scopo, qualunque sia l'organizzazione,
quando fattori internazionali intervengono
per servirsi di questa debolezza intrinseca
del nostro paese, per mettere questo popolo
in uno stato di soggezione, l'eversione esi-
ste ed è di natura diversa: non è politica,
non colpisce il Partito comunista, colpisce
il popolo italiano. Ecco perchè diciamo che
avanti così non si può andare.

LII,~vete mortificato il dibattito questa sera
perchè l'avete ridotto al dilemma se puni-
re o non punire i poveri funzionari. Stracci
che volano! No, il problema è diverso! Qui
si tratta di difendere il paese, la civiltà, la
serenità, .la coscienza di questo popolo che
non vuole essere tradito dal potere che,
succubo di certe situazioni, finge di dibat-
tere soluzioni e invece crea le premesse per
nuove strutture occulte e criminali.

Signor Ministro, abbiamo presentato una
nostra mozione che indica una linea di con-
dotta, ha un taglio diverso, affonda nel fu-
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turo, vuole uno Stato lucido, luminoso, so-
lare in tutte le sue strutture. Fate che a
questa nostra mozione non resti soltanto
il significato di una voce di una forza poli-
tica, fate che essa abbia il sostegno della
responsabilità dj una Assemblea che è con-
sapevole delle difficoltà del momento, ma
è anche volontariamente protesa a superarle
per il bene del paese. (Applausi dall'estrema
destra. Congratulazìoni).

BASTIANINI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASTIANINI. I liberali, o meglio chi vi
pada:in piena intesa con il partito, hano as-
sunto, a conclus~one dei lavori della Com-
missione di inchiesta sulla Loggia P2, un at-
teggiamento inaspettato con voto contrario
sulla relazione Anselmi. Sono passate po-
che settimane da quel giorno e la nostra
posizione ha avuto consensi ed ha acquisi-
to anche simpatia, per usare un termine che
ho molto apprezzato nell'intervento del se-
natore Vassalli. Credo che questo consenso
e questa simpatia derivino dana semplicità
delle considerazioni che abbiamo cercato
di introdurre nelle nostre valutazioni: non
dire nulla di cui non vi sia fondamento, ma
anche dire tutto quello che pensiamo sulla
materia infatti, non può ev:identemente ope-
rare ~ si tratti di Ulna questione moraJle,
anzi è il punto su cui la questione morale
assume la massima altezza ~ alcuna soli-
darietà di maggioranza.

A noi è sembrato che il Parlamento do-
vesse affrontare e riflettere in questo dibat-
tito su due problemi principali. Il primo è
la piramide superiore, che non abbiamo in-
ventato noi, ma la presidente Anselmi, sal-
vo lasciarla desolatamente vuota. Il secon-
do è la posizione dei singoli nominativi
cbe l'affermata e da noi condivisa ~ lo vo-
glio sottolineare ~ attendibiIità delle liste,
ancorchè incomplete, ha indicato come
iscritti alla loggia di Gelli. Questi sono i due
problemi aperti sui quali il Parlamento deve
decidere, senza riaprire un dibattito più am-
pio che si è svolto illella sede più propria

dell'aula del secondo piano del palazzo di
San Macuto.

Anche sugli interventi di oggi è sembrato
permanere uno strano bilanciamento, come
un contrappeso tra i due aspetti che ho ri-
cordato tanto maggiore è il rigore sugli
iscritti nelle liste, tanto minore è la curio-
sità di sapere, di provare a sapere, di riflet-
tere almeno, sugli abitanti della piramide
superiore.

Su questi due problemi aperti si costrui-
sce il nostro giudizio circa le mozioni pre-
sentate e quindi la mia dichiarazione di voto.
Esprimiamo voto contrario sul documento
presentato dai colleghi comunisti, perchè in
esso rileviamo proprio questo bilanciamen-
to: s.iparla di procedere ad una « giustizia»

senza differenziazioni per delle coperture su-
periori.

Esprimiamo voto contrario alla mozione
dei senatori della Sinistra indipendente che
pure ha un impianto più corretto, ma che
ci sembra insufficiente sia a garantire una
reale attenzione del paese a quanto sopra
Gelli si è per anni mosso, sia a garantire che
i giudizi, che pure devono essere dati sugli
iscritti alla loggia in relazione alla loro po-
sizione nella società, vengano espressi nel
quadro delle certezze di diritto che 11nostro
Stato deve assicurare a tutti. Esprimiamo
voto contrario alla mozione del Movimento
sociale perchè il suo impianto confuso ci
sembra non cogliere i due prob1emi aperti
riproponendo invece un giudizio storico sul-
la massoneria che, con tutta franchezza, non
condividiamo oggi come non abbiamo condi-
viso molti anni fa.

RASTRELLI. I tempi cambiano.

BASTIANINI. Esprimiamo un giudizio po-
sitivo sulla mozione della maggioranza che
esprime capacità di bilanciare la necessaria
attenzione che 10 Stato deve porre da un
lato a non tenere, per giustizia e per sicu-
rezza, in posizioni di responsabilità, perso-
ne che abbiano avuto rapporti reaJd.con l'at-
tività di GeUi e della P2 e, dall'altro [ato, a
garantire che si valutino 1e singole responsa-
bilità, entrambi nel merito della partecipa-
zione che i singoli hanno avuto nelle vicende
di GelIi e nel merito deHa conoscenza
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che i singoli avevano o potevano avere del
reale spessore dell'attività di quel perso-
naggio.

Ma il consenso a questa parte della mo-
zione della maggioranza non ci fa dimenti-
care le sue carenze alle quali tentiamo di
ovviare con gli emendamenti proposti.

Il nostro voto è quindi condizionato al-
l'accoglimento degli stessi: se le nostre pro-
poste di modifica saranno accolte, il nostro
voto sarà pienamente favorevole e convinto;
se non saranno accolte, saremo certi che si
è parsa un'occasione per passare dalda pre~
dica alla pratica della questione morale e
non potremmo far altro che astenerci dalla
votazione sul documento presentato. (Ap..
plausi dal centro, dal centro-sinistra e dalla
sinistra) .

FRANZA. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANZA. Signor Presidente, signori sena~
tori, nel suo esauriente intervento di questo
pomeriggio, il presidente del nostro Gruppo,
il senatore Schietroma, ha opportunamente
ricordato che in una deliberazione della di~
rezione nazionale del Partito socialdemocra-
tico italiano del maggio 1981 si esprimeva
una serie di valutazioni sul fenomeno della
P2 e si assumevano precisi impegni oonse-
guenziaIi. Essi si traducevano, nell'imme-
diato futuro, in comportamenti politici sem~
pre fermi e chiari, come è dimostrato dalla
partecipazione attiva del nostro partito al-
l'approvazione della legge di attuazione del
divieto posto dal secondo comma dell'artico~
10 18 deLla Costituzione e dall'opera svolta
per il contestuale scioglimento ope legis del~
la loggia massonica e l'istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiesta con
il compito di accertare la natura, le funzioni
e le attività della stessa.

Resta comunque da ribadire, così come
si leggeva negli ultimi passi della delibera-
zione citata, la preoccupazione di evitare iD~
crimjnazioni di massa, motivate dalla sola
presenza di nominativi negli elenchi di GeJ-
li, il quale ~ è bene ricordarlo ~ è stato

sufficientemente smentito da almeno un ri-
scontro giurisdizionale quale quello del Con~
sigJio superiore della maggistratura che, do-
po due anni di approfondita, seria e inec-
cepibile istruttoria che interessava 15 giudi-
ci a suo tempo inseriti nelle liste di Gelli,
procedeva alla condanna di 9 soltanto di
essi assolvendo con formula piena i rima~
nenti 6.

Da queste premesse che si mantengono
ferme in tutto il loro contenuto scaturisco~
no le motivazioni, non solo formali, che ci
dividono dall'interpellanza liberale, nel mo-
mento in cui si dà per accertata la cosid~
detta piramide rovesciata senza che un am-
pio dibattito, che si impone a breve scaden-
za, sia stato svolto anche su tale specifico
aspetto della questione.

Per queste considerazioni, ci asterremo an-
che noi, con analoga simpatia, sulle propo-
ste dei liberali.

Dalla mozione di maggioranza ci divide
~ e Jo ribadiamo ~ la confermata e asse~
rita veridicità dell'elenco di Castiglion Fi~
bocchi. In conclusione, essendo nostro pre-
cipuo interesse e nostra scelta di uomini li~
bed non assolvere, ma nemmeno condanna-
re a priori, senza prove e senza regolari pro-
cedimenti, chicchessia, voteremo senz'aItro
contro Ja mozione comunista.

Voteremo C'antro anche la mozione di mag-
gioranza ~ e ce ne dispiace ~ nella parte
espositiva e di premessa e voteremo, inve~
ce, a favore della parte conclusiva della stes-
sa, che intendiamo rettamente interpretata
dal Ministro dell'interno nena sua replica.

Ma preferirei concludere davvero con una
adesione di carattere morale, oltre che tec-
nico-giuridica, all'intervento del senatore
Vassalli, che non esiteremmo, noi social~
democratici, un solo attimo a sottoscrivere
in ogni. sua parte. (Applausi dal centro-sini-
stra).

PRESIDENTE. Senatore Pranza, ritengo
che nella sua dichiarazione di voto ci sia
una ricbiesta di votazione per parti separate
della mozione 1 - 00043. Le sarei grato, quin~
di, se volesse formaHzzare, precisandola, la

"ua richiesta al momento in cui si passerà
al voto.
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PINTUS. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PINTUS. Signor Presidente, onorevoli rap-
presentanti del Governo, onorevoli colleghi,
annuncio il voto favorevole del Gruppo del-
la sinistra indipendente alla mozione da es-
so stesso presentata e a quella presentata
dal Partito comunista italiano.

Devo dire che sono rimasto profondamen-
te insoddisfatto ,per le risposte fornite dal
Governo. Ho avuto la sensazione che, dalla
presa d'atto, si sia passati alla presa di con-
tatto. Dopo il voto al palazzo di San Ma-
cuto, abbiamo assistito oggi anche alla pre-
sa di distanze dalla relazione dell'onorevole
Anselmi. Tant'è che rimane il dubbio che
occorresse gettare un pò di fumo negli oc-
chi alla pubblica opinione, ma quando, per
avventura, si fosse passati dalle parole ai
fatti il discorso sarebbe stato diverso.

Ovvio, onorevole Ministro, che c'è l'osta-
colo del giudicato, certo che esiste la regola
del ne bis in idem. :E.ovvio altrettanto l'osta-
colo della prescrizione, ovvio infine il ri-
fiuto, anche da parte del nostro Gruppo
politico, di qualsiasi forma di giustizia som-
maria di tipo islamico.

In effetti il discorso si era portato su due
piani. Su un piano si ponevano i servitori
dello Stato incaricati di funzioni di riilievo,
per i quali la risposta più logica, quella che
nei paesi civili ci si attende in casi di que-
sto genere per fatti molto meno gravi, sa-
rebbe stato l'istituto delle dimissioni, alme-
no noi pensavamo così. Ma si tratta di isti-
tuto scarsamente usato nel ¡nostro paese.
Ci s.i è trincerati ~ come tutti noi sappiamo
~ dietro giudizi a dir poco discutibili emes-
si dalle commissioni di disciplina.

n presupposto, per quel che riguardava
alti funzionari, non era il solo fatto del-
l'iscrizione nelle liste di Castiglion Fiboc-
chi, il presupposto era un altro: era da ri-
cercarsi nel fatto che sono del tutto man-
cati gli accertamenti sulle attiV'ità svolte
da questi signori quando erano nelle posi-
zioni di comando. E invece, davanti alBa
richiesta, non tanto e non solo di ria-

pertura dei procedimenti disciplinari, quan-
to piuttosto di svolgimento di indagini, ci
si è risposto che, insomma, si vedrà, si deve
studiare; il senatore Covatta ha detto che
si doveva riflettere. Va bene, continueremo
a riflettere e continueremo ad attendere: il
dubbio è che queste attese, alla luce di quel-
lo che si è sentito, in quest'Aula, dalla mag-
gioranza, finiranno con l'essere deluse. La
sensazione è che ci troviamo davanti ad una
esigenza di rimozione del fenomeno P2, per
le ragioni le più varie, forse per certe pre-
senze ingombranti nell'ambito della maggio-
ranza. E questo spiega il motivo per il quale
ci siamo trovati davanti ad un « fine di non
ricevere» di fronte alle nostre richi,este. SilO.-
tomatico, sotto questo profilo, è il fatto che
non sia venuta alcuna ris.posta alla richiesta
di notizie sugli sviluppi di carriera dei fun-
zionari coinvolti comunque nelle vicende
deIJa loggia P2.

Devo dire, signor Presidente, onorevoli
colleghi, che l'opera di bonifica morale nel
nostro paese nasce male da questa prima
presa di contatto e di distanza dalla rela-
zione predisposta dall'onorevole Anselmi,
sulla quale tutte le forze rappresentate nel-
l'ambito deUa Commiss.ione hanno incondi-
zionatamente, salvo rare eccezioni, dato la
loro adesione.

A questa insoddisfazione si aggiunge l'in-
quietudine, un'inquietudine che deriva dal
fatto che questi corpi ammalati sono anco-
ra in circolazione, queste ulteriori presen-
ze non lasciano ben sperare per la vita
delle istituzioni, lasciano pensare che sotto
altre forme, forse addirittura con gli stessi
mezzi, se non addirittura con gli stessi uo-
mini, la loggia P2 continui ad aleggiare e a
funzionare come ha funzionato nel passato.
(Applausi dall' estrema sinistra).

CHIARaMONTE. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoJtà.

CHIARaMONTE. Signor Presidente, noi
riteniamo assai grave e preoccupante l'at-
teggiamento che il Governo e i partiti della
maggioranza hanno deciso di assumere in
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relazione alla nostra richiesta di proœdere
con un minimo di severità e serietà, dopo
le conclusioni della Commissione parlamen-
tare sulla P2.

Non ci sono sfuggiti, in verità, nei giorni
scorsi, ma neanche oggi, i dubbi, le incer-
tezzeche molti dei senatori della maggio-
ranza hanno espresso e le domande che al-
tri, come ad esempio il senatore Malagadi,
hanno rivolto al Governo, senza peraltro
ottenere risposta dall' onorevole Scalfaro. Ab-
biamo anche apprezzato alcune parti del-
!'intervento di stasera della collega Maria
Eletta Martini; nè ci sono sfuggiti nello
stesso discorso del Ministro dell'interno, che
pure giudichiamo molto negativamente, al-
cuni accenni preoccupati e alcune allusioni
significative.

Nel complesso ho trovato il discorso del
Ministro dell'interno assai contraddittorio.
L'onorevole Scalfaro ha affermato, ad esem-
pio (e voglio dirlo anche in :dsposta a quel-
lo che hall.[lo affermato il senatore Vassa,l-
H e il senatore Bastianini): {( ,la competen-

za della Commissione parlamentare esclu-
deva indagi1ni sulle persone, ma è di chia-
rezza solare che attiene aHe persone la di-
chiarazione di veridicità dell'elenco degli
iscritti alla loggia P2 trovato a CastigHon
Fibocchi ». Tuttavia questa affermazione del-
l'onorevole Scalfaro non gli ha impedito suc-
cessivamente di pronunciarsi contro la no-
stra richiesta della sospensione cautelativa, e
non gli ha impedito di circondare lo stesso
impegno di riapertura degli accertamenti sui
singoli casi di tali cautele e condizionamenti
da far peI"dere ad essi ogni efficacia pratica.
Eppure, come hanno dimostrato stamane i
senatori Macaluso e Flamigni, molti di quei
procedimenti che sono stati chiusi non sono
stati una cosa seria, senatore Vassalli, e lei
lo sa meglio di me. Fra l'altro non è stata
una cosa seria procedere a promuovere ~

non dieo mantenere al loro posto ~ alcuni
dirigenti delle partecipazioni statali i cui
nomi figuravano nelle liste della loggia P2.
Il Ministro dell'interno non poteva eviden-
temente superare iÏ.limiti che gli erano sta-
ti fissati.

Voi, signori del Governo e della maggio-
ranza, rifiutando la richiesta fondamentale
della nostra mozione (la sospensione caute-
lativa, appunto, dai loro incarichi di tutti
quelli che figurano negli elenchi della loggia
P2 che la Commissione Anselmi ha confer-
mato veri), avete rifiutato in effetti qual-
siasi impegno serio e significativo in una
questione così delicata. È inutile, mi sem-
bra, che facciate appello ai princìpi deJlo
Stato di diritto che noi vorremmo violare.
È inutile che ci accusiate di uno spirito di
vendetta che in noi non esiste e che parliate
di un nostro approccio sommario e sempli-
ficato a problemi difficili o di una nostra
volontà di decimazione.

Credo che !'intervento del senatore Vas-
salli sia stato coerente. Egli mette in dub-
bio, anzi nega la veridicità degli elenchi e
mette in dubbio, forse nega, il carattere
eversivo delIla loggia massonica P2 e i suoi
scopi. La conseguenza che ne trae è quella
che ha esposto. Ma i colleghi che sono d'ac-
cordo sul serio con la relazione Anselmi, che
ritengono che quegli elenchi siano veri e che
hanno qui ripetuto oggi che si è trattato
di un'associazione che perseguiva scopi ever-
,sivi contro la Repubblica e la democrazia,
come possono conciliare con questa affer-
mazione le conclusioni alle quali giungono?

Il fatto è, senatore Vassalli, che c'era e
c'è la necessità di lanciare un messaggio
chiaro e limpido al paese, ad un'opinione
pubblica inquieta, che si interroga intorno
a intrecci oscuri della nostra vita naziona-
le negli ultimi anni, che siilllterroga suLla
catena di attentati terroristici e di scanda-
li vergognosi, che si 'interroga sulla stes-
sa vicenda orrenda del rapimento e del-
l'uccisione di Aldo Moro, che si interroga
sulla trama nefanda che si è cercato di co-
struire contro la Repubblica e la democra-
zia. Un messaggio chiaro e netto di dis-
sociazl0ne, di condanna, un messaggio di
lotta per la legalità e la giustizia da parte
delle forze politiche democratiche e del Go-
verno della Repubblica: non, dunque, una
volontà di persecuzione è quella che ci ani-
ma, ma la coscienza della necessità di in-
viare al paese, alla nazione, questo mes-
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saggio chiaro di Hbertà, di giustizia, di de-
mocrazia.

Questo ci ha spinto e ci spinge a chiedere
la sospensione cautelativa dai loro incarichi
delicati dei signori compresi nelle liste di
Lido Gelli e la riapertura dei procedimenti
di indagine, come sollecita la stessa relazio~
ne della Commissione Anselmi. Chiediamo
troppo, onorevoli colleghi? E allora perchè
l'onorevole Pietro Longo si è dimesso da
ministro? Questo dovete spiegarlo. Dovete
spiegare questo fatto, voi che a~ete tut-
ti o quasi tutti sollecitato questo sbocco
alla crisi che si era aperta con le dimissio-
ni-farsa dell'onorevole Pietro Longo. La ve-
rità è che il vostro atteggiamento di oggi
~ voglio ripeterlo ~ è assai grave anche
perchè il dibattito che oggi abbiamo svolto
costituisce il primo banco di prova di que~
sto Governo « verificato », epurato dalla pre-
senza di Pietro Longo, di questa maggio-
ranza ~ si fa per dire ~ ricostituita. Sem~
bra quasi, onorevoli colleghi, che abbiate
paura o abbiate serissime preoccupazioni
persino a parlare della loggia P2. Il Presi-
dente del Consiglio non ha dedicato ieri
nemmeno una parola all'argomento e la cosa
è stupefacente. Nei giarwni, nei saloni di
Villa Madama, durante la cosiddetta veri-
fica non se ne è discusso, ed anche questo
è stupefacente a meno che non si voglia
spiegare questo silenzio con l'imbarazzo de~
rivantc dalla presenza a quelle riunioni del-
l'onorevole Pietro Longo.

I socialisti, e fra questi l'onorevole For-
mica, fanno finta oggi di non aver detto
nulla nei mesi scorsi sulla P2, sulla Demo-
crazia cristiana, su Moro, sull'onorevole Giu-
lio Andreotti e i democristiani fanno finta
di non aver ascoltato nulla nelle settimane
e nei mesi scorsi. L'onorevole Scalfaro ha
usato parole molto precise sulla «primaria
responsabilità degli uomini politici e di Go-
verno» per i quali ~ ripeto le parole del-
l'onorevole Scalfaro ~ vi è «un preciso do-
vere di correttezza, di trasparenza, di fedel-
tà ai nostri compiti ». Come si concilia que-
sta primaria responsabilità con le vicende
del caso Cirillo, con tanti episodi di omer-
tà, di malcostume, di scorrettezza? E, per

tornare al,Ia P2, come si concilia questa
primaria responsabilità dei politici cOlI fat-
to che alcuni parlamentari del Partito so-
cialista italiano e della Democrazia cristia-
na, pur risultando iscritti nelle liste del~
la P2, ricoprono importanti incarichi parla-
mentari alla Camera e qui al Senato, fanno
finta di niente e non sentono l'elementare
dovere di dimettersi da questi incarichi? È
uno spettacolo indecoroso, onorevole Presi-
dente.

Se il senatore Spadolini, quando ricopriva
la carica di Presidente del Consiglio, avesse
agito con le incertezze e i timori che dimo-
stra l'attuaJIe Governo, S'iatene certi, la ¡loggia
P2 non sarebbe stata nemmeno sciolta. Ho
voluto ricordare questa decisione del sena~
tore Spadolini anche per sottolineare ~ me
lo consenta il ministro Spadolini ~ la con-
traddittorietà tra quello che fece allora nel-
l'interesse della Repubblica e della demo-
crazia e il suo accodamento di oggi alle in-
certezze, alle rinunce, all'abdicazione demo-
cratica del Governo di cui fa parte.

Si è parlato molto nei giorni scorsi di un
disgelo nei rapporti politici e par1amenta~
ri, in particolare di un disgdo fra noi e i
compagni sociaHsti. Voi sapete che anche nel
pieno della polemica, asperrima, sul decreto
della scala mobile e di una battaglia parla-
mentare che ci divise profondamente non
cessammo mai, nemmeno per un momento,
di lavorare perchè si potesse tornare ad un
confronto leale, ad una trattativa, a qualche
intesa. Proclamammo allora, tutti noi, la ne-
cessità per le prospettive dell'unità della
sinistra, ma anche per l'avvenire della de-
mocrazia italiana, di un ripristino della nor-
malità democratica nei rapporti politici e
parlamentari e in particolare di un miglio-
ramento nei rapporti tra il Partito socia-
lista e quello comunista. Voi ci sbatteste
la porta in faccia con i voti di fiducia, con
le violazioni del Regolamento e con altri
mezzi. In verità non ne avete ricavato alcun
vantaggio nelle elezioni del 17 giugno: gli
elettori italiani hanno capito il senso ed il
valore della nostra battaglia ed il pentapar-
tito ha perso circa 2 mitlioni di voti. An-
che adesso noi vogliamo che si affermino
rapporti politici e parlamentari corretti
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ed un confronto politico serio e costruttivo:
riteniamo anzi che questa sia la strada mae-
stra per affrontare e risolvere i problemi
delle masse lavoratrici e del paese. Lavoria-
mo con tutte le nostre forze per un miglio-
ramento dei rapporti tra comunisti e so-
cialisti.

È per questi motivi che abbiamo l'orec-
chio attento e l'attenzione vigile per ogni
espressione nuova che possiamo cogliere, an-
che soltanto nelle dichiarazioni di esponenti
del Governo ed in particolare dei compa-
gni socialisti. Tuttavia nessuno di noi può
nutrire illusioni e credo che nessuno di voi
possa farsene. Le parole valgono se ad es-
se si accompagnano i fatti. Ed il fatto più
importante che potevate compiere per fa-
vorire rapporti nuovi a sinistra tra le for-
ze democratiche e per aprire una nuova si-
tuazione politica era quello di rassegnare
le dimissioni di un Governo già in crisi, che
è costretto a tacere sui nodi fondamentali
della vita nazionale se non vuole essere la-
cerato da contrasti insanabili.

Onorevoli colleghi, anche le dichiarazioni
di voto di questa sera hanno dimostrato
quale babele esista tra i partiti della mag-
gioranza su un argomento così delicato che
riguarda la difesa della Repubblica e della
democrazia. Voi vi siete rifiutati di dare le
dimissioni e noi continuiamo a ritenere che
la caduta di questo Governo sia un passag-
gio obbligato per uscire fuori da una situa-
zione stagnante e da un immobilismo im-
potente, per avviare una nuova situazione
politica. Occorre al nostro paese un Governo
diverso, che sia all'altezza della situazione
e delle speranze degli italiani ed in questa
opinione siamo stati confermati dal dibat-
tito odierno che ~ come ho già detto ~

costituisce il primo atto dopo la verifica ed
è un atto grave. Votando perchè il Parla-
mento italiano tenga conto delle conclu-
sioni della Commissione Anselmi e lanci al-
la nazione un messaggio di fiducia nella de-
mocrazia e nella Repubblica, noi votiamo
anche contro questa maggioranza impotente
ed immobile e contro questo Governo.

Il voto che esprimiamo sulla mozione è
tuttavia anche un voto di grande fiducia,
onorevoli colleghi. Il pericolo corso dalla

Repubblica è stato pesante. La trama igno-
bile della PZ aveva potentissimi appoggi
anche su scala internazionale. Tuttavia ab-
biamo infranto questo attacco. Certo, sono
ancora presenti pericoli, ma la democra-
zia italiana è assai forte, non solo perchè
immense sono le masse di lavoratori, di
giovani, di donne, di intellettuali decisi a
difenderla, ma anche perchè la maggioran-
za di quelli che lavorano nelle forze arma-
te, nella polizia, nei carabinieri, nella ma-
gistratura, nella pubblica amministrazione
è costituita da uomini leali alla RepubbHca
e alle istituzioni, da fedeli servi tori dello
Stato democratico.

È forte la nostra democrazia anche per-
chè alla testa della Repubblica ~ e lo vo-
glio ricordare parlando della P2 ~ c'è stato
e c'è un uomo come Sandra Pertini. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra e dalla sini-
stra). È forte anche perchè il Parlamento
della Repubblica sa esprimere relazioni co-
me quella presentata dall'onorevole Tina
Anselmi che ha presieduto con grande pre-
stigio, con grande coraggio e con grande

, equilibrio i lavori della Commissione parla-
mentare della P2.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
il voto che esprimiamo questa sera a favore
della mozione nostra e contro quella della
maggioranza vuoI ribadire il nostro impegno
antico, il nostro impegno di sempre sulla
questione morale: per la giustizia, per la de-
mocrazia, per l'avvenire della Repubblica
italiana. (Vivi, prolungati applausi dall'estre-
ma sinistra. Congratulazioni).

FERRARA SALUTE. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARA SALUTE. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevoli rappresentanti
del Governo, la tensione che si avverte nel-
la nostra Aula è un segno, assai più diretto
di quanto non lo siano molte parole di
condanna che sono state giustamente pro-
nunciate della tensione che ci travaglia, di
quale sia stato il pericolo costituito dalla
congiura della P2.



Senato della Repubblica ~ 22 ~ IX Legislatura

10 AGOSTO 1984154" SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

Permettetemi di usare nel senso proprio
questa parola: congiurati sono coloro che
giurano in segreto insieme di compiere una
azione. Infatti non vi è dubbio, onorevoli
colleghi, signor Presidente, che uno dei ri~
svolti più pericolosi delle vere congiure, di
quelle ben fatte (che sono quelle che nasco~
no all'interno di un sistema e non dal suo
esterno), è che la loro efficacia non si esau~
risce mai nell'intento preciso che esse per~
seguono, nelle finalità ~ diciamo così ~

programmatiche che, nel caso della P2, so-
no funzioni di controllo politico e funzioni
di sfruttamento affaristico ad esso connesse,
messe in luce con tanta precisione dalla re~
lazione Anselmi. L'efficacia delle congiure
non si esaurisce mai in questo perchè es~
se tendono per loro natura a mettere in cri~
si l'essenza stessa politica e morale del si~
sterna.

n primo fine è quello di vincere sulla lo~
ra linea, il secondo è quello di disgregare
comunque lo Stato; poichè una congiura

~ e la P2 lo dimostra insieme ai suoi do~
cumenti ~ nasce da un giudizio negativo
sulla classe dirigente nel suo complesso,
nasce da una interpretazione cospiratori a
e fondamentalmente golpista di un sen-
timento di sfiducia che esiste nel paese
verso la classe dirigente. Pertanto c'è un
programma massimo, ma c'è, anche se non
perseguito volontariamente, un effetto sto-
rico indiretto. La tensione che c'è in que~
st'Aula, la storia travagliatissima della Com-
missione e delle sue conclusioni; il fatto che
un'unità ottenuta su tali conclusioni non si
è poi riprodotta in qllest'Aul2.; il fatto che
all'interno delle unità qui prodottesi vi so~
no scuole diverse di interpretazione: que-
sti sono i frutti anche della lunga e tenace
azione della P2 nella misura in cui essa è
stata e, forse, ancora è in atto.

Questa è la ragione per la quale noi re~

pubblicani, al di là di ogni rivendicazione
di primato e di iniziativa, del resto pressochè
inutile perchè ci viene da tutti riconosciuta,
al di là di questo che ormai appartiene alla
storia, non sentiamo alcun bisogno di esal-
tarci e raccomandiamo a tutti, come abbia~
ma fatto per primi con noi stessi, di essere
estremamente prudenti e consapevoli della

posta in gioco nel momento in cui si è con-
cluso il lavoro della Commissione.

Esso si è concluso in un modo che di-
mostra che le difficoltà in cui la Commis~
sione stessa ha operato non erano solo quel~
le visibili, ma che ce ne erano anche di sot-
terranee, ciò dimostra ancora una volta la
astuzia ~ se volete involontaria ~ del co~

spiratare che mette in moto le forze disgre-
gatrici, per cui, di fronte al tentativo (riu~
scito, per fortuna) di resistere e di chia-
rire, si avrà naturalmente l'attacco in buo-
na fede di chi ritiene che si sia resistito trop-
po o troppo poco. Questo era uno dei pe-
ricoli reali che si manifestavano attorno al~
l'azione della Commissione e che si mani-
festano ora attorno ai suoi risultati. C'è chi
è scontento perchè la Commissione ha det-
to troppo e chi lo è perchè ha detto trop-
po poco; c'è chi è scontento perchè oggi il
Governo verrebbe impegnato dalla maggio-
ranza a fare troppo poco e chi è scontento
perchè verrebbe impegnato dalla maggio-
ranza a fare troppo.

MARGHERI. Questo non l'ha detto nes~
suno.

FERRARA SALUTE. Nessuno di voi, ma
qualcun altro lo pensa.

Ma, colleghi senatori, quando vorrete di-
mostrare, se non ora, che esiste un'unità fon-
damentale della Repubblica di fronte a tali
pericoli? È forse questa l'occasione per sfrut-
tare, ciascuno di noi, le divisioni naturali e
legittime esistenti all'interno del sistema de-
mocratico? È questa l'occasione per fare
sfoggio dei maggiori virtuosismi oratori, del-
le maggiori competenze avvocatesche, della
maggior forza politica di cui si dispone? Al-
lora, perchè mai abbiamo raggiunto, in Com-
missione, una maggioranza che includeva an-
che voi, colleghi comunisti, come ha incluso
socialisti, democristiani ed anche noi? Ci sia-
mo divisi tra le forze della maggioranza non
certo sul problema del pericolo, ma sul pro-
blema di alcune valutazioni. Come è atten~
dibile un discorso come il vostro, colleghi
comunisti, secondo il quale, nel momento
in cui si concludono i lavori della Com-
missione presieduta dall'onorevole Anselmi
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~ alla quale va il nostro grazie non formale
per la tenacissima azione compiuta contro le
fughe all'indietro ed in avanti, tutte desti-
nate a silurare i lavori della Commissione
e la ricerca della verità ~ voi sareste gli
unici veri interpreti dello spirito della rela-
zione della Commissione?

Se i pericoli sono quelli cui vi ho richia-
mato e a cui non richiamo soltanto voi,
amici comunisti (anzi, in questo senso, me-
no voi che altri), cioè che un grave effetto
indiretto, presente e futuro dell'azione del-
la loggia P2 sia quello di accentuare
il momento della disgregazione della vita
del tessuto costituzionale e politico dello
Stato, agendo sulle differenze interpretati-
ve delle tensioni e sui differenti interessi,
se è così, voi non potete squalificare come
negativo un atto di prudenza strategica, una
prova di responsabilità nel momento opera-
tivo, quando così chiara è la scelta di fondo.

Voi avete citato un lunghissimo passo del-
la relazione del vostro testo. Abbiamo let-
to la relazione, ma ci è piaciuto rileggere
quel punto perchè si tratta di un bellissimo
passo. Anche noi abbiamo citato un pezzo
delJa relazione e questi due punti ci sem-
brano sufficienti a precisare il giudizio di
quella parte della maggioranza che ha por-
tato qui una mozione alternativa alla vo-
stra. Si dice: «rilevato che la relazione ha
riconosciuto la complessiva autenticità e at-
tendibilità delle liste nominative sequestra-
te a Castiglion Fibocchi nel quadro di una
attività della loggia che ha costituito mo-
tivo di pericolo per la compiuta realizza-
zione del sistema democratico ». Colleghi co-
munisti, non è il caso di darci tra noi le-
zioni sul giudizio concernente la gravità
estrema del fenomeno della P2 e sul giudi-
zio positivo sul risultato della Commis-
sione. Il problema è un altro: è che cosa
dobbia1J1o fare. Si tratta di un problema im-
portante e a questo riguardo è lecita una
differenza di valutazioni e di opportunità
sulla quale non è il caso di accentuare la dif-
ferenza di valutazioni come un momento di
spaccatura politica, gridando allo scandalo.

C'è ancora una lunga e impegnativa azione
da condurre che non si può esaurire in gesti
di demagogia immediata che rischiano di

mettere in crisi il complesso delle forze im-
pegnate contro la P2. Vogliamo mettere in
crisi queste forze o vogliamo cercare di da-
re fondamento all'azione del Governo, in
apparenza poco eroica ma dietro la quale
c'è un impegno di tenacia operativa? D'al-
tronde, quale migliore garanzia dare agli
italiani e a noi stessi, nel momento in
cui prendiamo !'impegno di iniziare una
azione operativa, costante e tenace, con gli
occhi aperti al passato, al presente e al
futuro, se non di tenerci rigidamente fer-
mi, anche sacrificando qualche istanza di
agilità o rapidità operativa, ai princìpi fon-
damentali del nostro Stato e del suo dirit-
to? Non si può avere tutto: non possiamo
tutelare e reintegrare la legalità repubbli-
cana se non teniamo conto che questa im-
presa ci pone dei limiti.

Quando ci si trova di fronte a cospirazioni
nemiche dello Stato, lo Stato corre il rischio
di salvarsi negando le proprie stesse ragioni:
si deve dunque pagare, è fondamentale avere
il coraggio di pagare un prezzo alla legalità,
alla rigorosa legalità. Anche in questo caso è
necessario pagare il prezzo che tutta la co-
munità paga quando stabilisce il principio
che è meglio un colpevole impunito che un
innocente colpevolizzato. Il problema poli-
tico reale è come sarà attuata questa lega-
lità: se essa costituirà il limite entro il qua-
le si muove rigida, veloce, rapida e corag-
giosa l'azione di revisione, di chiarimento,
di pulizia dello Stato e della pubblica am-
ministrazione o se invece costituirà un alibi

~ la legalità, infatti, può essere anche un
alibi per chi non la sente, mentre è uno
stimolo per chi la sente ~ per tirare via e

per annullare l'opera di ripulitura.

Tutto è aperto, tutto è in gioco. La lotta
contro la P2 e contro le sue conseguenze di-
sgregatrici, contro le sue radici di immo-
ralità politica è tuttora aperta, non l'ha
chiusa Tina Anselmi: magari avesse potu-
to farlo, con tutto quel che già ha fatto!

Per questo consideriamo imprudenti, inu-
tili., non operative, tese tendenzialmente al-
lo sfruttamento politico immediato ~ un
fine che in questo momento evitato ~ le
caratteristiche finali, i punti determinan-
ti della mozione comunista, e pertanto
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non la votiamo, mentre voteremo quelia che
abbiamo presentato insieme ai colleghi de~
mocristiani e socialisti. Naturalmente dcIja
nostra mozione sI possono dare e si sono
già date interpretazioni diverse. Manche~
rei al mio dovere di rispetto profondo ~

ancora una volta debbo dirlo; l'ho già det~
to altre volte, ma ci tengo a ripeterlo -~

per l'altezza dell'ingegno, la competenza, il
valore morale del collega Vassalli, se non
dicessi onestamente che la sua interpreta~
zione degli atti deHa Commissione di in~
chiesta, e quindi, le conseguenze operati~
ve estremamente limitative e riservate che
egli ne trae, pur chiedendo in fondo di più,
non mi sembrano le più opportune ed ap~
propriate.

Colleghi senatori, qui c'è un problema
di fondo. La Commissione di inchiesta ~ ha
detto il collega Vassalli gi.ustamente ~ non
è un tribunale. Ma, se non è un tribunale,
le sue certezze non devono essere le cer~
tezze proprie e tipiche dei tribunaJi: una
Commissione di inchiesta parlamentare non
può dire « sì» o «no}} in base ad un tipo
di accertamento dei fatti che appartiene in~
vece alla logica della prassi giuridica. La
Commissione di inchiesta ha un tipo di « ac-
certamento della verità}} che è di natura
politico-storica.

Nessun giudice oggi può condannare Cas~
sia per aver assassinato Cesare, perchè gli
mancano i documenti, non d sono le prove.
I testi degli storid antichi non sono suffi~
denti a condannare in tribunale Cassio, ma
lo storico sa qual è la certezza logica ddla
sua ricostruzione. L'inchiesta non è un pro-
cesso, ma ~~ se non è un processo ~ ;il

tipo di certezza è di altra natura. La coe-
renza dell'ipotesi scaturente dai documenti
e dalle testimonia..'1ze, la validità logica del-
la costruzione, la coerenza deIJa valutazio~
ne dei fatti nel loro complesso: questa è
la nostra certezza. Se dovessimo condan-
nare qualcuno su questa base non lo po~
tremmo fare, perchè questa non è la cer-
tezza dei giudici e noi non siamo giudici:
siamo persone incaricate di accertare i
fatti.

Collega Vassalli, cosa sarebbe una relazio~
ne parlamentare che fornisse bruti fatti,
senza una valutazione relativa? Lei del re~

sto, collega Vassalli, è troppo intelligente,
troppo colto, troppo maestro, per non sa~
pere che i fatti, se non sono valutati, non
esistono, nemmeno nelle enciclopedie. Un
fatto è tale se inserito in un contesto, al-
trimenti non esiste se non per queHa spe-
cifica logica, ben caratterizzata e con wn
determinato scopo, cioè la logica dei tri-
bunali .

Da questo punto di vista... (Interruzione
dal centro~sinistra). Per piacere, coHega, non
mi dica «giustizia islamica ». A parte che
l'Islam ha una grande tradizione giuridica,
non è questo il problema comunque: non
sto facendo l'apologia dei giudizJi sommari.

Sto dicendo che un giudizio, se è intelli-
gente, è tale; mentre un non giudizio è sem-
pre una cosa priva di int.elligenza, quindi
cretina e quindi da non accettare. La diffe-
renza sta tra il capire e il non capire.

Noi non dobbiamo prendere provvedi~
menti, infliggere sanzioni. Se lo dovessimo
non ne avremmo la possibilità. Però dob-
biamo dare un'indicazione, un'interpretazio-
ne dei fatti.

Esiste una parità tra le massime istitu-
zioni dello Stato; c'è la Corte costituzionale,
c'è il Parlamento, c'è la magistratura, c'è
il Governo. Ognuna di queste sedi massime
ha diritto di sentirsi primus inter pares tra
le altre. Noi come Parlamento, come taH,
siamo primi fra i pari. Noi non possia-
mo, a proposito della relazione della Com-
missione d'inchiesta, senz'altro di serio li-
vello (pur con difetti e con errori: chiun-
que di noi la può leggere in modo diverso
e probabilmente l'avrebbe scritta in un al~
tra modo, questo mi pare più che natura-
le), considerarla solo, con distacco, « il pa-
rere di un'onesta Commissione parlamen-
tare ».

Co.Jleghi, per noi « il parere di un'onesta
Commissione parlamentare» è l'unica, gran-
de cosa fondamentale con la qualle ci dobbia-
mo misurare, oltre naturalmente alla nostra
coscienza. Non vi è differenza negli animi tra
noi: vi è una differenza di valutazione po~
litica, di scelta di comportamenti per il fu-
turo, di valutazione di ciò che rischiamo
di perdere se bruciamo oggi le occasioni di
prudenza, di oculatezza, di considerazione
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della forza effettiva che possiamo avere da
un lato sul Governo e dall'altro sulle forze
più restie, che più resistono. Forse una
maggiore forza ci sarà data proprio dalla
prudenza, dal chiedere con fermezza che si
faccia luce sugli avvenimenti, senza però che
ciò appaia, appunto, una fuga in avanti o
un impedimento alle navi più lente della
flotta di raggiungere l'msieme del convoglio;
perchè la battaglia da affrontare è grave per
tutti e tutti banno avuto qualche nave im-
pegnata e qualche nave affondata in questa
battaglia. (Commenti dall'estrema sinistra).
Non stiamo arretrando, e questo si vedrà.
Se noi arretreremo, voi ci dovrete accusare,
ma è un po' presto per farlo, dal momento
che cbiediamo che si riaprano le indagini
sulla base del fatto che i lavori della Com-
missione contengono in sè elementi di no-
vità tali da far pensare che sia lecito ricon-
siderare tutto il problema. Se si sono infatti,
per ora, visti elementi di novità è logico
inferire che possano esservene altri.

Si apre, secondo noi, un momento di svi-
luppo. È una nuova battaglia po1itica, e
non una questione retorica, colleghi: non
vogliamo fornire agli uomini e agli ispira-
tori della loggia PZ nè l'allibi di farsi mar-
tiri (che non meritano), nè l'espediente di
vederci divisi oltre il limite delle tattiche,
perchè quello che conta è la strategia di
fondo della lotta per la Repubblica, nè la
speranza di trovare un terreno favorevole
nella disgregazione dello Stato e nella di-
sgregazione degli animi della Repubblica.
Non vogliamo dar loro niente di tutto ciò
perchè noi vogliamo vincere questa batta-
glia, una lunga e paziente battaglia. Sarebbe
stato inutile aver tutti riconosciuto e pro-
clamato che questo è stato ed è Uin mo-
mento di un grave e drammatico pericolo
con profonde radici nel paese se poi pen-
sassimo di poterlo Hmitare in pochi mi-
nuti e alle mozioni. Queste mozioni sono
l'indice di una volontà: ci sarà chi è più
tiepido, non c'è dubbio, ed è anche lecito,
poichè la materia è delicata, ci sarà chi chie-
de di più. Mi rivolgo anche agli amici li-
berali, la cui interpeHanza non condividia-
mo non perchè non condividiamo lo spiri-
to che la anima, ma perchè avremmo pre-

ferito che tutti sentissero il senso di respon-
sabilità di rinunciare a qualcosa delle pro-
prie istanze. E vi garantisco che noi repu1J..
blicani abbiamo sacrificato molte cose, mol-
te proposte, per rendere possibile una bat-
tagHa più globale, più unamime. Perchè, ba-
date, colleghi senatori, noi ci dividiamo sul
come combattere 'la P2, ma i,l paese sta giu-
dicando se veramente il Parlamento, nel
suo complesso, sta combattendo la PZ. Nes-
suno di noi può vanta'rsi di essere il mi-
gliore in questa battaglia, ma tutti noi dob-
biamo agire perchè questo Parlamento y<Ín-
ca questa battaglia alla lunga o aLla breve:
meglio se alla breve, ma, se necessario, aMa
lunga. (Applausi dal centro-sinistra, dal cen-
tro e dalla sinistra. Congratulazioni).

DE CATALDO. Domando di parlare per
dichiarazione di voto, ai sensi dell'articolo
109, secondo comma del Regolamento, in-
tendendo parzialmente dissociarmi dallle po-
siÛoni assunte dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE CATALDO. Si.gnor Presidente, onorevo-
le rappresentante del Governo, colleghi se-
natori, purtroppo le mie condizioni non mi
consentono ancora di esprimermi in un in-
tervento compiuto. Non ho potuto perciò
prendere la parola in un dibattito che pur
mi sembra fondamentale, perchè si possa
ancora pensare e sperare nei princìpi deHa
Costituzione e dello stato di diritto.

D'altra parte, signor Pres'ident,e, la mia
posizione su questo problema è nota per gli
interventi da me espressi nella scorsa te-
gislatura nell'altro ramo del Parlamento e
per i discorsi nella Commissione di inchie-
sta nel periodo in cui ne ho fatto parte.

Devo dire, signor Presidente, cbe rimasi
molto impressionato allorchè un coHega par-
lamentare, di cui non posso e non devo fare
il nome, inserito nelle liste della loggia P2,
incontrandomi un giorno mi disse che fi-
nalmente aveva compreso un certo tipo di
battaglie che da sempre io combatto nelle
Aule parlamentari e non soltanto nelle Aule
parlamentari, perchè era cosa diversa ~ ed
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egli per la prima volta la provava ~ vivere
l'esperienza della caceia alle streghe stando
dalla parte della strega. Era un autorevole
collega che mi raccontava questo.

Ve lo dico perchè è indispensablJe e ne-
cessario che certe fondamenta della con-
vivenza civile, non dico, signor Presidente,
dello Stato di diritto (come l'onere della
prova, le presunzioni) vengano osservate
Ln ogni momento, salvo fare un SalIto di
qualità all'indietro, colJeghi, incredibile e
impressionante.

Devo dire che per fortuna questo dibat~
tito non ha avuto toni eccessivamente sco-
stanti dalla corretta interpretazione dei rap-
porti tra Stato e cittadini, tra Parlamento e
società, tra Parlamento e pubblica ammi-
nistrazione. Ho molto apprezzato J'interven-
to del Ministro dell'interno (probabilmente
entra in questo giudizio anche un'antica e
affettuosa simpatia nei confronti di un uo-
mo libero e indipendente che si è sempre
fatto guidare dalla propria coscienza ma
che da quel banco rappresenta il Governo),
ed alIorchè il Governo viene a direi che si
impegna a rispettare comunque gli articoli
2 e 24 della Costituzione non posso che aD-
prezzarlo. Allo stesso modo, signor Presi-
dente, onorevoJi colleghi, mi riconosco pie-
namente nel magnifico discorso del collega,
compagno ed amico Giuliano Vassalli. Egli
ha onorato il Parlamento con questa sua
dichiarazione di voto e ha difeso, senatore
Chiaramonte, la democrazia e la Repubblica,
ma con esse ha difeso il diritto, senza il
quaJe democrazia e Repubblica sono paro-
le vuote perlomeno nel nostro sistema.
(Applausi dalla sinistra, dal centro e dal
centro~sinistra) .

Dunque, signor Presidente, onorevoli rap-
presentanti del Governo, colleghi senatori,
proprio perchè condivido dalla prima all'~Jl-
tima parola i giudizi e le opinioni esperes-
se da Giuliano Vassalli, proprio perchè con-
cordo pienamente con queJIa sentenza della
Corte costituzionale che deve rappresentare
la guida per quelle Commissioni che ho sem-
pre !'Îtenuto, proprio perchè bicamerali e
costituite per legge. lontane dalla nostra Co-
stituzione ~ ma non è questa la sede per
tale discorso ~ nel mentre voto a favore
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deHa parte dispositiva della mozione della
maggioranza non posso che votare contro le
premesse, particolarmente il primo e quar-
to comma, proprio perchè esse sono in
netto contrasto con gli insegnamentl e le
indicazioni della Corte costituzionale e del-
la legge istitutiva della Commissione d'in-
chiesta.

In questi sensi rassegno le mie conclusio-
ni. (Applausi).

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
della mozione 1 - 00039:

CHIARaMONTE, RICCI, PIERALLI, PER~
NA, MACAUJSO MAFFIOLETTI, BATTEL~
LO, :FLAMIGNI, GRAZIANI, VITALE, AN~
DRJANI. ~ Il Senato,

preso atto della relazione conclusiva ap-
provata dalla Commissione parlamentare di
inchiesta sulla loggia massonica P2, in par-
ticolare per ciò che riguarda l'autenticità
e la veridicità degli elenchi sequestrati a
Castiglion Fibocchi, in cui SOllO compresi
nomi di persone che ricoprono importanti
il1carichi politici, parlamentari, nella Pub-
blica Amministrazione e nelle M8gistrature;

rilevato che rlalla stessa relazione conclu-
siva risulta ampiamente confermata la giu-
stezza della valutnione posta a base della
legge di scioglimento della P2 in quanto as~
soci azione segreta costituita e agente in vio~
lazione del dettato costituzionale;

rilevato che risulta, altresì, documentata
e dimostrata la pericolosità dell'azione del~
la suddetta loggia per la vita delle istiiu-
zioni democratiche in risposta ai quesiti

; formdati dal Parlamento all'atto della co-
stituzione della Commissione d'inchiesta;

sottolineato, in particolare, che la Com-
missione d'inchiesta, con la relazione con-
clusiva. fornisce una gnm quantità di nuo-
vi elementi di giudizio anche rispetto ai va~
ri procedimenti amministraiivi e giudiziari
che presero avvio e si svolsero dopo il se-
questro di Castiglion Fibocchi, per cui è ne~
cessario, in molti casi, procedere ad un
riesame delle conclusioni che allora si eb-
bero;
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ricordato che, ai fini della valutazione del-
le situazioni personali, la relazione conclu-
siva afferma tra l'altro: ({ Partendo dalla
distinzione tra fine immediato e fine ul-
timo della loggia ci sembra naturale con-
cludere che tutti gli affiliati erano respon-
sabili di appartenere ad una associazione
che aveva il fine evidente di in1eragire nella
vita del Paese in modo surrettizio. Rispetto
al fine ultimo, invece, cui tale inquinamen-
to era diretto, si può affermare che la me-
dia degli affiliati ne era sostanzialmente non
avvertita, perlomeno quanto alla sua con-
creta effettiva natura di pericolo per la so-
cietà civile. Questa generale esenzione non
va peraltro estesa a tutti coloro per i quali
è lecito presumere che l'elevato incarico ri-
coperto (pubblico o privato che fosse) ov-
vero Ja natura delicata delle funzioni svolte
non consentono errori di valutazione così
macroscopici o compromissioni di sorta nel-
l'adempimento del proprio dovere... La valu-
tazione delle responsabilità degli iscritti va
poi riportata al momento di appartenenza
alla loggia P2 distinguendo tra coloro che
ad essa appartenevano prima dell'ingresso
di Licio Gelli neJl'organizzazione e coloro
che ad essa hanno aderito durante il periodo
della gestione gelliana, con partkolare rife-
rimento alla seconda fase, caratterizzata dal-
la sostanziale emancipazione dalle strutture
massaniche che funzionavano ormai da sem-
plice copertura. Contrariamente a quanto so-
stenuto dagJi iscritti in sede di esami testi-
moniaJi, lo studio delle vicende del rappor-
to tra la loggia e le istitu?:Îoni massaniche
che ::td essa avevano dato vita consente di
affermare che chi si affiliava alla loggia P2
intendeva, soprattutto nel secondo periodo
di sviluppo, accedere piuttosto che aHa Mas-
soneria per l'appunto ana organizzazione
guidata da Lido Gelli... La Commissione,
givnta al termine dei suoi lavori, ritiene
peraltro affermare, con riferimento all'ele-
mento della posizione personale' degli iscrit-
ti, che non ci si può sottrarre all'impressio-
ne, che emerge soprattutto dal contesto del-
le audizioni effettuate, che l'elemento della
scarsa affidabilità e l'approssimativa doon-
tologia di molti affiliati abbiano giocato un
ruolo determinante nelJa ¿reazione del si-

sterna di potere gelliano. In questo senso
la storia della P2 è una storia di uomini
sbagliati, di uomini che non hanno rispo-
sto alla fiducia che in loro veniva riposta
dalla società. Durante le audizioni la Com-
missione ha riscontrato atteggiamenti ne-
gatori che contestavano emergenze istrutto-
rie suffragate, prima ancora che da innega-
bili riscontri documentali, dalla logica stes~
sa dei fatti ed ha potuto constatare che ta-
lc atteggiamento accomunava, con sorpren~
dente identità. di tecniche e di forme, uo-
mini che avrebbero dovuto apparire del tut-
to diversi tra loro per il rango occupato
nella società. Questo comune porsi di fron-
te alla Commissione in -posizioni di palese
reticenza è del resto, vada detto in loro
danno, ulteriore conferma dell'ampiezza del
fenomeno e della sua eccezionale gravità »,

impegna il Governo a riesaminare in
tempi molto rapidi, riaprendo i relativi pro-
cedimenti, aUa luce deHe risult;mze e delle
conclusioni della Commissione Anselmi, la
posizione di tutti gli iscritti alla P2 che ab~
biano incarichi nella Pubblica Amministra-
zione, in enti pubblici, anche economici. e
in società a partecipazione statale;

impegna, inoltre, il Governo ad ema-
nare immediatamente direttive affinchè tut~
ti costoro siano sospesi dai loro incarichi.

(1 - 00039)

Votazione per appello nominale

PRESIDENTE. Ricordo che il prescritto
numero di senatori ha chiesto che Ja vota-
zione della mozione 1 - 00039 sia fatta per
appello nominale.

Indìco pertanto la votazione per appello
nominale.

Coloro i quali sono favorevoli alla mozio-
ne risponderanno sì; coloro che sono con-
trari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

(E estratto il nome del senatore Tonutti).
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Invito il senatot'e segretario a procedere
all'appello iniziandolo dal senatore Tonutti.

SCLAVI, segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i se11atori:

AJici, Andriani, Angelin, Antoniazzi, Argan,
Baiardi, Battello, BelJ;-¡fiore, Benedetti,

Berlinguer, Bisso, BoHini, Botti,
Calì, CaJice, Canetti, Cannata, Carmeno,

Cascia, Cavazzutl, Cheri, Chiarante, Chiara-
monte, Comastri, Consoli, Cossutta, Cro~
cetta,

De Sabbata, De Toffol, Di Carata,
Fanti, Felicetti, Flamigni,
Gherbez, Giacchè, Gianotti, Gioino, Giura

Longo, Giustinelli, Gozzini, Graziani, Gros-
si, Guarascio,

Iannone, Imbriaco,
Libertini, Loprieno, Lotti,
Maffioletti, Margheri, Margheríti, Marto-

relli, Mascagni, Meriggi, Miana, Milani Eli~
sea, Montalbano, Morandi,

Nespolo,
Pasquini, Perna, Petrara, Pieralli, Pingi-

tore, Pintus, PoJJastrelli, Pollidoro, PoHini,
Procacci,

Ranalli, Rasimelli, Rossanda, Russo,
Salvato, St-ga,
Taramelli, Tedesco Tatò, Torri,
Ulianich, Urbani,
Valenza, Vecchi, Visconti, Vitale, Volponi.

Rispondono no i senatori:

Accili, Aliverti, Angeloni,
Baldi, Barsacchi, Bastianini, Baasi, Beor-

chia, Berlanda, Bernassola, Boggio, Bombar~
dieri, Bornpiani, Bonifacio, Bozzello Verole,
Buffoni, Butini,

Campus, Carta, Cartia, Cassola, Castelli,
Castiglione, Ceccatelli, Cengarle, Cerami,
Cimino, Coco, Codazzi, Colombo Vittorino
CL),Colombo Vittorino CV),Colombo Svevo,
Condore1li, Conti Persini, Costa, Covattà.,
Covi, Cuminetti,

D'Agostini, D'Amelia, De Cataldo, De Cin-
que, Degan, De Giuseppe, Degola, Di Lem-
bo, Di Nicola, Donat-CaHin, D'Onofrio,

Fabbri, Fakucci, Fallucchi, Fassino, Ferra-
ra Nicola Antonio, Ferrara Salute, Fiocchi,
Fontana, Foschi, Franza, Frasca.

GaJlo, Garibaldi, Œust, Granelli, Greco,
Gualtieri,

Ianni,
Jannelli, Jervolino Russo,
Kessler,
Lapenta, Leopizzi, Lipari, Lombardi,
Malagadi, Mancino, MaravaUe, Martini,

Mascaro, Masciardi, Mazzola, Melotto, Mez~
zapesa, Muratore, Murmura,

Nepi, Neri, NovelIini,
Orciari, Orlando,
Pacini, Padula, Pagani Antonino, Pagani

Maurizio, Palumbo, Panigazzi, Pastorino, Pa-
van, PetriUi, Pinto Biagio, Pinto Michele,
Postal,

Rebecchini, Riggio, Romei Carlo, Romei
Roberto, Rossi, Ruffino, Rumor,

Santalco, Santonastaso, Saporito, Scardac-
cione, Sccvarolli, Schietroma, Sclavi, Scop~
pola, Segreto, Sellitti, Signorello, Signori,
Spadolini, Spano Roberto, SpiteUa,

Tarabini, Tomelleri, Tonutti, Toros, Trotta,
VassaJli, Vel1a, Venanzetti, Venturi, Vet-

tori,
Zita.

Si astengono i senatori:

Biglia, Brugger,
Fosson,
Marchio, Mitterdorfer, Moltisanti,
Pozzo,
Rastrelli.

Sono in congedo senatori: Agnelli, An-
derlini, Crol1alanza, Damagio, Defia Briot-
ta, Ferrari-Aggradi, Fontanari, Genovese,
Giugni, Leone, Melandri, Meoli, Mondo, Pa-
palia, Ricci, Riva Massimo, Rubbi, Spano
Ottavio, Tanga, Valiani, Zaccagnini.

E assente per incarico avuto dal Senato
il senatore Ossicini.

PRESIDENTE. Invito i senatori segretari
a procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori segretari procedono alla nume-
raziol'le dei voti).
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Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del~
la votazione per appello nominale della
mozione 1-00039, presentata dal senatore
Chiaramonte e da altri senatori:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari
Astenuti .

Il SeA1atonon approva.

228
115
85

135
8

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
della mozione 1-00041, presentata dal sena-
tore Pintus e da altri senatori:

PINTUS, CAVAZZUTTI, RUSSO, PINGI-
TORE, PASQUINO, MILANI Eliseo, OSSI-
CINI, ALBERTI. ~ Il Senato,

preso atto del contenuto della relazione
predisposta dalla Commissione parlamenta-
re d'inchiesta sulla loggia massonica P2 a
conclusione dei propri lavori, con partico-
Jare riferimento alle parti dj essa in cui
viene definita la pericolosità per le istitu-
zioni dell'azione svolta dai suoi affiliati,
viene dimostrata l'attendibilità e la veridi~
cità sostanziali degli elenchi sequestrati a
Castiglion Fibocchi ed infine si afferma che
rimangono ancora oscuri molti aspetti delle
vicende che hanno formato oggetto dell'in-
dagine;

considerato che, alla luce delle emer-
genze complessive degli accertamenti sin qui
effettuati e sulla base dei documenti rac-
colti, vi è largo spazio, da un lato, per ij
compimento di coordinate attività investi-
gative volte all'acquisizione di informazioni
ulteriorj e, dall'altro, per una riesame dei
giudizi espressi in sede di procedimenti di-
sciplinari in relazione alla supposta appar-
tenenza aHa loggia propaganda 2 di nume-
rosi dipendenti dell'Amministrazione civile
e militare dello Stato.

impegna il Governo:

a far proseguire in modo coordinato
le indagini sui singoli fatti elencati nella
relazione della Commissione parlamentare
suna loggia P2;

a riesarninare tutte le posizioni dei pub-
blici dipendenti nei cui confronti è stato
disposto il proscioglimento in sede discipli-
nare sul solo rilievo della ritenuta inattendi-
bilità delle liste;

a riferire al Parlamento sugli avanza-
menti di carriera e sui conferimenti di inca-
richi nella Pubblica Amministrazione e nelle
Partecipazioni statali di cui hanno benefi-
ciata nel corso dell'ultimo triennia le per-
sone comprese negJi elenchi sequestrati a
Castiglion Fibocchi.

(1 -00041)
La metto ai voti.

Non è approvata.

Passiamo alla votazione della mozione
1 - 00042, presentata dal senatore Crollalanza
e da altri senatori:

CROLLALANZA, MARCHIO, PISTOLESE,
POZZO, BIGLIA, FILETTI, FINESTRA,

FRANCO, GIANGREGORIO, GRADARI, LA
RUSSA, MITROTTI, MOLTISANTI, MONA-
CO, PIROLO, PISANO', RASTRELLI, RO-
MUALDI. ~ Il Senato,

preso atto della conclusione della Com-
missione parlamentare d'inchiesta sulla log-
gia massonica P2 e delle relazioni di maggio~
mnza e di minoranza presentate al Parla-
mento;

rilevato che elemento comune dell'in~
dagine parlamentare è l'acquisita dimostra-
zione della pericolosità dell'azione segreta
ed occulta posta in essere dalla loggia P2,
per condizionare il funzionamento delle isti~
tuzioni pubbliche e delle strutture statuali;

considerato che il pericolo e la possibi-
lità di interagire in modo surrettizio nella
vita politica, economica e sociale del Paese
non possono considerarsi esclusi e superati
solo per effetto dell'avvenuto scioglimento
della P2, in quanto associazione segreta
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agente in violazione ,":d dettato costituzjona~
le, e ciò in relazione al fatto che l'attuale
sistema delle istituzioni e dei partiti, e più in
generale l'attuale impianto del sistema isti-
tuzionale, facilita ~ quando proprio non

promuove ~ l'organizzarsi di strutture con
finalità occulte di condizionamento e di in-
quinamento dei grandi comparti in cui si
articolano la vita e lo sviluppo della società
italiana;

nel riaffermare l'assoluta necessità di
perseguire nel modo più rigido le responsa-
bilità delle persone, delle istituzioni e degli
enti che hanno nel tempo consentito l'am~
piezza del fenomeno di eccezionale gravità,
così come rilevato dagli atti della Commis-
sione d'inchiesta e particolarmente ~ per il
settore dell'economia e della finanza, con le
conseguenti implicazioni di ordine sociale ~

daJle relazioni di minoranza degli onorevoH
Pisanò e Matteali,

impegna il Governo ad adottare con ade-
guati provvedimenti, anche di struttura ed
autoorganizzatori, un efficace e vigile siste-
ma di trasparenza e di controllo di tuite le
attività delle istituzioni, della pubblica am-
ministrazione, degli enti pubblici, anche eco-
nomici, a partecipazione statale o sotto il
controllo dello Stato;

riserva al Parlamento ogni opportuna
iniziativa legislativa che, nei presupposti
della massima limpidità e trasparenza del-
l'azione pubblica, elimini le deviazioni e gli
inquinamenti dei quali, dopo i casi Sindona,
Calvi, Ortolani e Gelli ~ per citare solo i

più noti ~ è piena purtroppo la storia de-
gli ultimi trent'anni della Repubblica;

impegna, infine, Governo e Parlamen~
to aHa integrale ed immediata esecuzione
dell'articolo 18 della Costituzione, non sol~
tanto nei confronti deIJa loggia P2, ma anche
nei confronti della vera matrice, da identi-
ficarsi in toto nella massoneria, associazio-
ne per definizione segreta e per giunta in
permanente antitesi con la fedeltà che ogni
cittadino e ogni istituto è tenuto a manife-
stare e ad osservare nei confronti dello
Stato di diritto.

(1 - 00042)
La metto ai voti.

Non è approvata.

Passiamo alla votazione della mozione
1 - 00043, presentata dal senatore Mancino
e da altri senatori:

MANCINO, FABBRI, GUALTIERI, COVI,
SAPORITO, ALIVERTI, PINTO Michele,
BOZZELLO VEROLE. ~ Il Senato,

preso atto dell'impegnativo lavoro svol-
to dalla Commissione parlamentare e dal
suo presidente nell'inchiesta sulla loggia
massonica P2, delle indicazioni propositive
e delle conclusioni raggiunte;

rilevato che la relazione ha riconosciu-
to la ({ complessiva autenticità e attendibilità
delle liste nominative sequestrate a Casti~
glion Fibocchi » nel quadro di un'attività del-
Ia loggia che ha {( costituito motivo di pe-
ricolo per la compiuta realizzazione del si-
stema democratico »;

ritenuto, peraltro, che per esplicita am-
missione della Commissione tale giudizio
non investe automaticamente le posizioni dei
singoli, che vanno sempre riferite a precisi
elementi documentali e istruttori;

considerato che, sulla base dei suddetti
riscontri documentali e degli elementi istrut-
tori emersi nella inchiesta ~ tali da costi-
tuire elementi di novità rispetto a singoli po-
sizioni individuali ~ si rende necessario pro-
cedere ad un attento riesame delle posizioni
di quei soggetti (pubblici dipendenti, inca~
rkati di pubblici servizi o designati a fun~
zioni di rilevanza pubblica in base ad un
rapporto fiduciario di tipo politico) nei cui
confronti è stato disposto il proscioglimento
in sede disciplinare o la riconferma nella
funzione;

ritenuto che spetti agli organi istituzio-
nalmente competenti in rapporto alla speci-
ficità delle diverse posizioni valutare il com-
portamento di questi soggetti, nelle forme e
secondo le procedute rispettivamente previ-
ste e con pieno rispetto dei diritti di difesa
e del principio del contraddittorio, con l'o-
biettivo di giungere a conclusioni definitive
sui singoli casi,

impegna il Governo ad emanare opportune
direttive prchè le indicazioni ed i materiali
raccolti dalla Commissione d'inchiesta siano
utilizzati, ai vari livelli di competenza e di

¡ responsabilità, ai fini di una eventuale ria-
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pertura dei procedimenti già svolti o del
completamento di quelli tuttora pendenti,
sulla base delle considerazioni esposte in
premessa.

(1 ~ 00043)

Ricordo che a questa mozione sono stati
presentati due emendamenti, già illustrati
dal senatore Malagadi.

Metto ai voti l'emendamento 1~00043.1,pre-
sentato dal senatore Malagodi e da altri se~
na tori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1-00043.2, pre~
sentata dal senatore Malagodi e da altri sc-
natori.

Non è approvato.

Comunico che da parte dei senatori Fran-
za e De Cataldo è stata chiesta la votazione
per parti separate della mo~ione 1 ~ 00043.

Metto pertanto ai voti la prima parte del-
la mozione, recante la motivazione, dall'ini.
zio fino alle parole « sui singoli casi ».

È approvata.

Metto ai voti la restante parte delJa mo-
zione, recante il dispositivo.

È approvata.

Calendario dei lavori dell'Assemblea,
variazioni

PRESIDENTE. A parziale modifica del Ca-
lendario dei lavori in corso, la Conferenza
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu~
nitasi quest'oggi, ha stabilito, all'unanimità,
che il Senato sia convocato per domani, gio-
vedì 2 agosto, in tre sedute pubbliche, alle
ore JO, alle ore 17 e alle ore 21, con il se-
guente ordine del giorno:

I. Interpellamze e <Ïnterrogazioni concernenti
la relaz,ione della Commissione mista in
materia di enti e beni ecclesiastici.

II. Discussione dei disegni di ¡legge:

1. Norme per la regola~ione dei rap-
porti tra lo Stato ,e le chiese rappresen-
tate dalla Tavola valdese (846) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

2. Conversione in legge del decreto-
legge 25 luglio 1984, n. 373, concernente
modificazioni al regime fiscale di alcUll1i
prodotti petroliferi (875).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Norme .in materia di controllo del-
.l'attività urbanistico~edilizia, sanzioni, re-
cupero e sanatoria delle opere abusive
(646) (Testo risultante dall'unificazione di
un disegno di legge d'iniziativa governa-
tiva e dei disegni di legge dei deputati
Nicotra; Pazzaglia ed altri) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. LIBERTINI ed altri. ~ Norme per
il recupero urbanistico ed edilizio delle
costruzioni abusive e misure contro le
loitizzazioni abusive e per la sallvaguardia
del territorio (107).

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 2 agosto 1984

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunir-
si domani, giovedì 2 agosto, in tre sedute
pubbliche, la prima alle ore 10, la seconda
alle ore 17 e ]a terza alle ore 21, con il
seguente ordine del giorno:

I. Interpellanze e interrogazioni concernen-
ti la relazione della Commissione mista
in materia di enti ecclesiastici.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Norme per la regolazione dei rap-
porti tra lo Stato e le chiese rappresen-
tate dalla Tavola valdese (846) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

2. Conversione in legge del decreto-
legge 25 luglio 1984, n. 373, concernente
modificazioni al regime fiscale di alcuni
prodotti petroliferi (875).
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III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Norme in materia di controllo del-
l'attività urbanistico-edilizia, sanzioni, re-
cupero e sanatoria delle opere abusive
(646) (Testo risultante dall'unificazione di
un disegno di legge d'iniziativa governa-
tiva e dei disegni di Zegge d'iniziativa dei
deputati Nicotra; Pazzaglia ed altri) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

10 AGOSTO1984

2. LIBERTINI ed altri. ~ Norme per
il recupero urbanistico ed edilizio delle
costruzioni abusive e misure contro le
lottizzazioni abusive e per la salvaguardia
del territorio (107).

La seduta è toIta (ore 23,50).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


